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Spa&Wellness
Salsomaggiore e Tabiano 

sono mete ideali per chi cerca 
benessere, riposo e si vuol 

prendere cura del proprio corpo.

Sport&Outdoor
Trekking urbano, percorsi 
cicoloturistici e mountain bike, 
sono attività perfette per tutti gli 
sportivi amanti della natura.

Culture&Shopping
Spettacoli, concerti, musei e 
mercatini compongono un ampio 
programma culturale adatto a tutti 
i gusti.

Food Valley
Arte, natura, buona cucina e vini 
di qualità sono motivi validi per 

esplorare la Food Valley a cui 
appartiene Salsomaggiore Terme.
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Salsomaggiore Terme è un luogo magico, immerso 
nelle verdi colline emiliane, il luogo ideale per il be-
nessere del corpo e della mente, una Città giovane, 
dinamica, con tanti intrattenimenti per ogni tipo di 
pubblico.
Il ricco calendario di eventi, che si rinnova ogni 
anno, offre da aprile ad ottobre grandi manife-
stazioni in modo da rendere indimenticabile il 
soggiorno nella Città Bellissima. Solo per indica-
re alcuni tra gli appuntamenti imperdibili a Sal-
somaggiore, citiamo: serate a tema con musica, 
intrattenimenti e tanto divertimento, i mercatini 
lungo le vie del Centro, gli ormai consolidati fe-
stival tematici,  ma anche le rassegne di musica 
classica o letterarie e le  iniziative  dedicate al 
cibo, fiore all’occhiello della tradizione parmigia-
na. Salsomaggiore Terme vanta anche un moderno 
teatro, con oltre 700 posti, situato in posizio-
ne centralissima sull’elegante viale Romagnosi, 
completamente restaurato e riaperto nel 2008. 

Il Teatro Nuovo offre una programmazione con 
appuntamenti volti a soddisfare le esigenze e i  
gusti di ogni tipo di pubblico, tra cui spettacoli di 
prosa, per bambini, operette e concerti musicali. 
Degno di nota è l'ormai affermato concerto di mu-
sica classica di Capodanno, che registra da anni il 
tutto esaurito. 

Un anno di appuntamenti

Per conoscere le novità ed essere sempre aggiornato 
sugli eventi e le offerte di Salsomaggiore e Tabiano Terme

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER!

Invia una e-mail a info@portalesalsomaggiore.it

   photos.visitsalsomaggiore.it 

 
   @visitsalsomaggiore.official

 SALSOMAGGIORE, LA CITTÀ BELLISSIMA! 
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Poco meno di un milione di anni fa, il mare che si 
estendeva fino agli Appennini cominciò a ritirarsi e 
la pianura padana, formatasi dai depositi alluvio-
nali, conservò nel sottosuolo acque ad elevata con-
centrazione minerale, ricche di iodio, bromo, zolfo e 
calcio. Per secoli e secoli Salsomaggiore rimase na-
scosta ed ignorata. A portare questo villaggio fuori 
dalla totale oscurità storica furono i Galli Celelati 
(2° secolo a.C.), che ne sfruttarono le virtù per ri-
cavare un bene assai apprezzato, il sale. Salso Ma-
iore, dunque, come suggerisce l’antico toponimo, fu 
un operoso villaggio minerario dove le acque che 
filtravano nel sottosuolo venivano trattate con una 
operazione di prolungata bollitura per ricavarne un 
piccolo ma prezioso tesoro salino.
Ai Galli subentrarono i Romani di cui sono rimaste 
preziose testimonianze archeologiche sui colli cir-

costanti. E il sale, fonte di ricchezza e di prestigio, 
continuò ad essere a lungo il filo conduttore delle 
vicende di questa località. Presente nei locali con-
flitti d’interesse fra Guelfi e Ghibellini prima, e nei 
decreti degli Sforza e del Re di Francia Luigi XII 
poi, fu oggetto di particolare attenzione da parte 
dei Farnese che ristrutturarono radicalmente gli 
impianti produttivi. Risalgono proprio al loro tem-
po le più dettagliate rappresentazioni cartografiche 
della fabbrica di Salsomaggiore. Alcune planime-
trie, custodite presso l’Archivio di Stato di Parma, 
illustrano anche la morfologia del villaggio con i 
suoi numerosissimi pozzi e un ingegnoso sistema 
di trasporto dell’acqua salsoiodica a mezzo di un 
acquedotto su sessanta arcate. Altre si soffermano 
invece sui particolari meccanismi del “pozzo della 
ruota”, una macchina che per estrarre l’acqua uti-
lizzava la forza di ergastolani. A partire dal 1731, 
con l’avvento dei Borbone alla guida del ducato 
parmense, si consolidò una delicata fase di tran-
sizione dell’economia di Salsomaggiore, in quanto 
si fece strada nel regno l’importazione del sale 
marino e di conseguenza furono progressivamente 
abbandonate le strutture produttive di Salsomag-
giore. Solo nel 1839, grazie a una brillante intui-
zione del medico condotto dottor Lorenzo Berzieri 
(1806-1888), che con l’acqua termale curò una 
bambina, si ebbe la nascita della rinomata stazione 
termale. Negli anni successivi, Berzieri fu nominato 
direttore medico delle Terme di Tabiano dove conti-
nuò a prescrivere bagni con acqua salsoiodica che 
a dorso di mulo veniva trasportata dalle saline di 
Salsomaggiore. Gli studi sui benefici delle acque 
di Salsomaggiore, iniziati da Berzieri, furono pro-
seguiti dal dott. Giovanni Valentini (1816-1886), 
che comprese subito il valore della scoperta del suo 

Breve storia
     di Salsomaggiore

Raffigurazione dell’antico “Pozzo della ruota”.
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predecessore e adibì la sua abitazione a casa di 
cura. Sorse ufficialmente nel 1847, per decreto di 
Maria Luigia d’Austria, il primo stabilimento ter-
male presso la casa agreste di Giovanni Bussandri. 
A distanza di pochi anni si innalzarono, sulle rive 
del torrente Citronia, le Terme denominate “Sta-
bilimento Vecchio”, aperte nel 1860, e pochi anni 
dopo vennero realizzati i primi grandi alberghi. In 
quegli anni un altro protagonista della storia di 
Salsomaggiore fu il Marchese Guido Dalla Rosa 
(1822-1882), grazie al quale la città si arricchì di 
un altro stabilimento termale detto “Stabilimento 
Nuovo”, di cui il tempo e gli uomini non hanno la-
sciato traccia. Altre importanti trasformazioni av-
vennero in quegli anni nel villaggio del sale: l’inge-
gnere Giuseppe Magnaghi, dopo anni di insistenza, 
nel 1893 ottenne il regio decreto di concessione mi-
neraria e quindi il diritto di perforare nuovi pozzi e, 

CURIOSITÀ “La Salamandra tra le fiam-
me” è il simbolo della Città di Salsomag-
giore Terme ed è raffigurata nello stemma 
del Comune. Simboleggia la vera e antica 
caratteristica del territorio salsese legato 
al sale ed allo zolfo, i due preziosi elemen-
ti che sono stati basilari per la nascita, lo 
sviluppo e l'espansione dell'economia ter-
male di Salsomaggiore Terme e di Tabiano. 
Nel Medioevo si credeva che la salamandra 
fosse un animale leggendario dalle capaci-
tà portentose, non bruciava nelle fiamme 
ma se ne nutriva o per alcuni era addirittu-
ra capace di estinguerle. La resistenza alle 
fiamme o al sale ne fa un simbolo di fuoco, 
valore e tenacia.

CURIOSITÀ Franchina Ceriati, la bambina 
curata dal dottor Lorenzo Berzieri divenne la 
prima bagnina delle Terme di Salsomaggiore.

Le antiche saline di Salsominore.

Lo storico Stabilimento termale Guido dalla Rosa (1883).

su suo progetto, riuscì a far  realizzare 
un modernissimo stabilimento, le Ter-
me Magnaghi (abbattute nell’ultimo 
dopoguerra). Furono anni di continuo 
sviluppo, sorsero altri alberghi dotati 
di tutte le modernità presenti nei più 
lussuosi alberghi d’Europa e dove si 
potevano incontrare ospiti illustri: la 
Regina Madre, il Duca degli Abruzzi, 
l’Infante di Spagna o l’ex Re Costan-
tino di Grecia. 
Furono anche gli anni in cui l’illustre 
clinico Edoardo Porro (1842-1902) 
divulgò l’importanza dell’applicazione 
delle cure salsoiodiche in ambito gine-
cologico.

I progressi della scienza termale, gli apporti del 
genio artistico di architetti e decoratori di fama 
internazionale e gli investimenti dell'imprenditoria-
lità di fine secolo trasformarono il “borgo del sale” 
in una delle Villes d’Eaux tra le più note, affermate 
ed eleganti d’Europa.
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Formatesi contemporaneamente a quelle di Salso-
maggiore, le acque sulfuree di Tabiano erano già 
utilizzate nel milleseicento dagli abitanti del luogo 
che ne conoscevano le proprietà medicamentose 
per la cura di affezioni cutanee di uomini e anima-
li. Fu Maria Luigia d’Austria, moglie di Napoleone, 
illuminata sovrana del Ducato di Parma e Piacen-
za e assidua frequentatrice delle terme di tutta Eu-
ropa, a fondare i Bagni di Tabiano nel 1841.

Il Parroco di Tabiano, Jacopo Calestani, convinto 
della necessità di rendere fruibili a tutti le pro-
prietà terapeutiche delle acque, sollecitò una visita 
della sovrana, che giunse festeggiatissima nell’au-
tunno del 1837, e la convinse delle proprietà tera-
peutiche di quell’acqua mostrandole i risultati di 
analisi condotte da due celebri chimici. La duches-
sa ordinò l’acquisto dei terreni della fonte “Per-
goli” e con decreto immediato volle farne dono 
agli Ospizi Civili di Borgo San Donnino (l’attuale 
Fidenza), aggiungendo inoltre una cospicua som-
ma affinché fosse eretto un “conveniente stabili-
mento”  in sostituzione della rudimentale struttura 
sorta intorno al 1820, per sfruttare le virtù tera-
peutiche delle acque solforose di Tabiano. 

Dopo la costruzione dello stabilimento, che com-
prendeva 12 stanze con altrettante vasche in 
marmo e una speciale macchina a vapore per il 
riscaldamento dell’acqua, la sovrana nel 1841 fece 
tracciare il collegamento viario da Tabiano a Bor-
go San Donnino, che segnò il primo passo per una 
maggiore frequentazione della località termale; 

l’anno successivo diede cor-
so alla realizzazione del primo 
albergo. Il dottor Lorenzo Berzieri, 
(lo stesso che scoprì le virtù salutari delle acque di 
Salsomaggiore), nominato direttore dei Bagni di 
Tabiano, contribuì con i suoi studi alla promozio-
ne del luogo, tenne amichevoli rapporti epistolari 
con personaggi illustri e potè vantare la sincera 
stima di Giuseppe Verdi. Il Maestro era solito 
trasferirsi ogni anno a Tabiano per il tempo della 
cura accompagnato dalla seconda moglie Giusep-
pina Strepponi; giungendo in carrozza, amava fare 
lunghe passeggiate nelle colline tabianesi. Spesso 
veniva raggiunto da una corte dell’ambiente lirico 
dell’epoca a cui appartenevano Caruso, Tamagno, 
i librettisti Boito ed Illica (nativo di Castell'Ar-
quato) e tanti altri famosi ospiti. Successivamente 
la direzione dello stabilimento fu affidata al Prof. 
Emilio Respighi (1860-1936), figura straordina-
ria di medico che seguì la storia di Tabiano per un 
lungo periodo e a cui è intitolato lo stabilimento 
termale. Respighi, come il suo predecessore Ber-
zieri, fu un ricercatore e utilizzò le acque termali 
di Tabiano per risolvere problemi cutanei e avvele-
namento da piombo. 

Nel 1933 la Direzione Sanitaria fu proposta al  
dottor Teresio Rogate, specialista in Pediatria e 
in seguito anche in Clinica Dermosifilopatica, in 
Idrologia e Climatoterapia.  Si diede così inizio 
a quella figura moderna di direttore sanitario che 
avrebbe caratterizzato tutto il futuro termale di 
Tabiano.

Breve storia
     di Tabiano Bagni
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LE ACQUE E I FANGHI TERMALI
Le acque termali di Salsomaggiore sono acque sal-
sobromoiodiche (ossia a base di cloruro di sodio, 
iodio e bromo), ipertoniche fredde, tra le più ricche 
di sali minerali in natura (circa 150 grammi per 
litro). Sono estratte dai pozzi ad una profondità 
variabile tra gli 800 e i 1200 metri, ad una tempe-
ratura di 16°/17°C e ad una densità di 14° Baumé 
(1° Baumé corrisponde a circa 11 grammi di sale 
per litro), contengono circa 151 per mille di resi-
duo fisso di sali disciolti alla temperatura di 180° 
C. Queste caratteristiche rendono le acque ricche 
di proprietà benefiche ed efficaci in campo medico 
e curativo.
Con l’acqua salsobromoiodica si ottiene anche il 
fango termale di Salsomaggiore, un prodotto ric-
chissimo di sostanze minerali che viene lasciato 
maturare per due anni nelle acque termali per 
poi essere utilizzato nelle applicazioni curative a 
supporto del bagno, nelle artrosi, nei postumi di 
fratture, nelle periartriti ed in tutte le patologie 
osteoarticolari ove è presente una spiccata rigidità 
articolare e, in alcuni casi, anche funzionale. Par-
ticolarmente efficace è inoltre l’impiego del fango 
addomino-pelvico in determinate malattie gineco-
logiche. Il fango dalle vasche di preparazione rag-
giunge direttamente gli stabilimenti, viene scaldato 
e mantenuto in caldo attraverso un sistema a dop
pia parete con bagnomaria a vapore a 50°C. 

CURE TERMALI 
Lo stabilimento Zoja, situato nel Parco Mazzini di 
Salsomaggiore Terme, è una struttura adibita alle 
cure termali che consistono prevalentemente in ba-
gni e fanghi indicati per la cura dei dolori articolari 
e reumatoidi, in ginecologia e in flebologia. La bal-
neoterapia salsobromoiodica è consigliata  in tutti i 
processi infiammatori cronici che riguardano l’ap-
parato osteoarticolare, ginecologico e del circolo 
periferico. Il complesso meccanismo delle acque 
termali agisce con un’azione di tipo antinfiamma-
torio. Si effettuano anche cure inalatorie, del cavo 
orale e riabilitative.

LINEA COSMETICA TERMALE
Già negli anni Venti la Società anonima Regie Ter-
me estraeva sostanze e sali minerali per produrre 
specialità farmaceutiche, igieniche e cosmetiche: 
una linea dermocosmetica completa, ricca di acqua 
termale salsobromoiodica  e principi attivi vegetali. 
I prodotti termali sono distribuiti presso lo shop, in 
farmacia e online su ushop.termest.it

LE TERME DI SALSOMAGGIORE

Terme di Salsomaggiore e di Tabiano 
Via Roma, 9 - 43039 Salsomaggiore (PR)
www.termedisalsomaggiore.it 
Tel. +39 0524 582 611 - info@termest.it
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LE ACQUE TERMALI
L’acqua minerale delle Terme di Tabiano è un’acqua 
fredda, sulfureo-solfato-calcio-magnesiaca forte-
mente mineralizzata (residuo fisso 180°C 3660 
mg/l) ad alto contenuto di bicarbonati (circa 600 
mg/l) e ad altissimo contenuto di idrogeno solfo-
rato. Conosciuta già nel 1800 come l’acqua più 
solfurea d’Europa, è ancora oggi considerata fra 
le acque a maggiore concentrazione di solfati e gas 
solfurei. Essa si forma per dilavamento da parte 
dell’acqua meteorica di rocce di calcare-cariato 
costituitesi nel periodo messiniano e viene utiliz-
zata dopo un lungo percorso nelle profondità della 
terra. 

CURE TERMALI
Le Terme Respighi, “Terme del Respiro”, sono si-
tuate nel cuore di Tabiano e offrono varie tipologie 
di cure per adulti e bambini.
Nello stabilimento termale le acque sulfuree di Ta-
biano sono impiegate per la prevenzione e la cura 
di numerose patologie di bronchi, orecchio, naso, 
gola e per il trattamento di molte malattie della 
pelle, tra cui le ustioni, la psoriasi e le dermatiti 
atopiche e da contatto.
L’acqua termale viene inoltre impiegata anche sot-
to forma di bibita (cura idropinica) per contrastare 
alcuni disturbi del metabolismo.

CENTRO BENESSERE T-SPATIUM
Situato all’interno delle Terme Respighi, il centro 
benessere T-Spatium dispone di ambienti sobri e 
funzionali che fanno da contorno a trattamenti mi-
rati per la cura della pelle che sfruttano l’azione 

antibatterica e cheratoplastica dell’acqua termale 
sulfurea,  permettendo il miglioramento del tono 
e dell’elasticità cutanea e donando alla pelle un 
aspetto più luminoso e sano.
Lo zolfo, elemento chimico presente in natura e 
componente dei tessuti e degli annessi cutanei, è 
il segreto di Tabiano: la combinazione fra le acque 
solfureo-solfato-calcio-magnesiache, che sgorgano 
dalle sorgenti naturali, ed il fango, che a contatto 
per lungo tempo con queste acque ne assorbe tutti 
i principi attivi, sviluppa sui tessuti un’azione ad 
alto potere antiossidante e rigenerante trovando un 
utilizzo ottimale, sia per il viso che per il corpo. Il 
centro offre diversi trattamenti benessere: massag-
gi, maschere al fango, trattamenti purificanti, idra-
tanti e supernutrienti che donano luce ed elasticità 
anche alle pelli più spente.

LINEA COSMETICA TERMALE
L’acqua termale di Tabiano viene impiegata per la 
realizzazione di prodotti cosmetici per il viso e per 
il corpo che sono distribuiti in farmacia e on line su 
shop.termest.it 

LE TERME DI TABIANO

Terme di Tabiano 
Viale alle Terme - 43039 Tabiano Bagni (PR)
www.termeditabiano.it
Tel. +39 0524 564111 - info@termest.it
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A SALSOMAGGIORE E TABIANO TERME VIVI 
LA VACANZA INSIEME AI  TUOI BAMBINI!
Suggerimenti e proposte per trascorrere il tempo 
libero in famiglia. Per informazioni dettagliate sul-
le attività proposte, contattare:

COSA FARE A SALSOMAGGIORE TERME

	“Giocoio” il parco giochi bimbi attrezzato e 
il laghetto con cigni, oche e anatre in parco 
Mazzini.

	“Sfidiamoci al Minigolf” e “Giochiamo a 
Bocce”, 2 aree gioco green dedicate, situate 
nell’area di parco Mazzini.

	Estate in Piscina Leoni - giochi e divertimento 
in allegria: 2 vasche all’aperto, di cui una de-
dicata ai più piccoli con adiacente ampia area 
giochi bimbi.

	MuMAB Museo Mare Antico e Biodiversità, 
a scoprire la balenottera Giorgia che abitava  
l’antico mare padano (pag. 45).

	Un bagno salutare alla Piscina Coperta con 
acqua termale tiepida.

	Sfide aperte alle Sale Giochi: dove il diverti-
mento è garantito.

	Tennis Club con 4 campi in terra rossa, club 
house con caffetteria, ristorante e pizzeria.

	Alla scoperta del “Giardino Botanico Gavi-
nell” immersi in uno splendido paesaggio na-
turale tra ulivi ed erbe aromatiche (pag. 26).

	Conoscere un caseificio di produzione del 
Parmigiano Reggiano DOP.

	Pedalata spensierata sulla “Pista Ciclabile” 
lungo l’argine del torrente Ghiara, tragitto di  
7 km circa tra Salsomaggiore, località Ponte 
Ghiara e Fidenza. Possibilità di noleggio bici-
clette (pag. 64). Il percorso è anche indicato 
alla pratica di Fitwalking.

	Avventuroso itinerario ciclistico in mountain 
bike MTB, percorso consigliato “Blu”. Possi-
bilità di noleggio biciclette (pag. 64).

	Scopri la Biblioteca Romagnosi, tanti libri ti 
aspettano nell’area ragazzi!

	Per i più piccoli un viaggio in treno sulla linea 
Salsomaggiore - Fidenza (9 km circa).

ESPERIENZE UNICHE DA VIVERE INSIEME

INFO 

 IAT Galleria Warowland
Piazzale Berzieri
Salsomaggiore Terme
tel. +39 0524 580211
info@portalesalsomaggiore.it
www.visitsalsomaggiore.it
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COSA FARE A TABIANO

	Divertimento in libertà al parco giochi bimbi 
immersa nell’oasi verde di Tabiano Terme.

	Estate di svago al parco acquatico presso il 
Camping Arizona: 4 piscine, di cui una per 
bimbi e una con scivoli, sport e tanto altro.

	Incontrarsi al Centro Sportivo TClub di Ta-
biano: area dedicata allo sport ed al relax. In 
un parco verde si trovano, un bar, 2 campi da 
tennis, 2 campi beach volley, 2 campi paddle, 
ristorante.

	Camminata sul percorso pedonale Salsomag-
giore-Tabiano (3 km circa) con tappa finale in 
gelateria o in pasticceria!

COSA FARE VICINO A SALSOMAGGIORE 
E TABIANO TERME

	Meraviglie in Castello: visita uno dei manieri 
inseriti nel circuito dei “Castelli del Ducato di 
Parma, Piacenza e Pontremoli” (pag. 30).

	Gli inimitabili Musei del Cibo, con i gloriosi 
prodotti della terra parmense (pag. 50).

	Alla scoperta di Parma e dei suoi musei ricchi 
di storia, cultura e curiosità (pag. 53).

	Museo Ettore Guatelli “un museo fuori dal 
comune” (pag. 49).

	In navigazione sul grande fiume Po: una gior-
nata in gita sulla motonave con partenza da 
Polesine Parmense.

	Scoprire la riserva naturale del Parco Regiona-
le dello Stirone e del Piacenziano dove affiora-
no i resti fossili di un antico mare (pag. 44).

 INFO

www.visitsalsomaggiore.it

ESPERIENZE UNICHE DA VIVERE INSIEME



12

CITTÀ DELLO SPORT

SALSOMAGGIORE E TABIANO
Salsomaggiore e Tabiano sono mete ideali per chi 
cerca benessere e riposo senza rinunciare alla cura 
del corpo e alla forma fisica.
Queste località, grazie alla posizione geografica 
nella splendida cornice delle colline emiliane, ad 
un passo dal Parco Regionale dello Stirone, sono 
particolarmente indicate per chi ama dedicarsi alle 
passeggiate a piedi o a cavallo, ma anche a escur-
sioni in bicicletta su strada o in mountain bike.

Salsomaggiore e Tabiano offrono inoltre molte 
strutture qualificate e percorsi attrezzati, boccio-

dromi, palestre, impianti sportivi, piscine, un lago 
per la pesca sportiva, campi da tennis e minigolf 
che convivono con l’armonia del paesaggio.
Sulle colline di Salsomaggiore si trova anche il 
Salsogolf inserito in 70 ettari di verde, a 360 mt. 
s.l.m.. Il percorso a 18 buche si snoda in una valle 
verde e silenziosa, offrendo un panorama  altamen-
te spettacolare.

 Salsogolf
Via Case Carancini, 105/A - località Contignaco 
Tel. +39 0524 583102
www.parmagolf.it

Grazie alla sua vocazione allo sport e al benesse-
re fisico e psichico, Salsomaggiore ospita tutti gli 
anni numerosi camp estivi ed eventi di particolare 
prestigio nel panorama nazionale ed internaziona-
le. Da anni collabora con molte federazioni spor-
tive quali la Federazione Italiana Scherma di cui 
è diventata city partner e la Federazione Italiana 
Gioco Bridge, che da anni svolge a Salsomaggiore 
i propri tornei. Dal 1984 Salsomaggiore è inoltre 
sede del Torneo Internazionale Juniores di Tennis 
che ha visto partecipare tantissimi ragazzi che poi 
sono riusciti a posizionarsi nei primi posti delle 
classifiche mondiali.  

Salsogolf, la sfida di un percorso collinare a 18 buche.
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Passeggiando tra gli scorci più 
belli di Salsomaggiore Terme 
è possibile scoprire le vie dello 
shopping con i negozi che anima-
no le vie del centro urbano. Un 

momento di relax, passeggiando tra parchi, giar-
dini e viali alberati alla scoperta di negozi carat-
teristici senza dimenticare le botteghe che offrono 
le tipicità locali del territorio. Il “Liberty Center” 
di Salsomaggiore Terme è un centro commerciale 
naturale all’aperto, un’area in cui si trovano ne-
gozi di abbigliamento, calzature, pelletteria, idee 
regalo, libri, prodotti artigianali e specialità ali-
mentari, dove è possibile soffermarsi a sorseggiare 
un aperitivo negli street bar di tendenza e nei cafè 
chantant del centro città. A Salsomaggiore Terme, 
tutti i negozi delle vie centrali sono aperti anche 
alla domenica e nei giorni festivi. Le aperture se-
rali si affiancano alla movida del fine settimana, 
particolarmente frequentata da ospiti e turisti che 
popolano piazze, piazzette e viali cittadini. 
Il centro dello shopping di Salsomaggiore Terme si 
snoda tra i portici di viale Matteotti per arrivare al 
monumentale piazzale Berzieri. Proseguendo poi 
nell’area compresa tra piazza Libertà, via Loschi 
e via Romagnosi si arriva in largo Roma e nello 
storico boulevard alberato di viale Romagnosi che 
si congiunge con viale Berenini, luoghi in cui si tro-
vano i tipici bar e caffè di Salsomaggiore Terme.

MERCATO BISETTIMANALE 
DI SALSOMAGGIORE
Il mercato di Salsomaggiore è l’idea giusta per un 
martedì o venerdì mattina un po’ diversi! Se siete 
in cerca di occasioni e siete attratti dalle bancarelle 
colorate, proponiamo lo storico mercato cittadino 
all'aperto di via Pascoli. A pochi passi dal centro 
città, si svolge nelle giornate di martedì e vener-
dì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 (ad eccezione del 
1° gennaio, 25 e 26 dicembre). Partecipano circa 
60 operatori commerciali che propongono un’am-
pia scelta di generi merceologici dagli alimentari 
all’abbigliamento e relativi accessori, dagli articoli 
per la casa a piante e fiori.

MERCATO ALIMENTARE DI CAMPAGNA
DOVE TROVARE ALIMENTI FRESCHI A KM 0
Il lunedì mattina dalle 8.00 alle 12.30 in piazza 
Cesare Battisti e il mercoledì in via Salvo D'Ac-
quisto, i coltivatori vendono direttamente al con-
sumatore i prodotti ortofrutticoli e le specialità 
alimentari delle loro aziende agricole.

Inoltre, Salsomaggiore Terme arricchisce i propri 
weekend di shopping:

àda giugno a ottobre "Sabato a Salsomaggiore": 
bancarelle d’artigianato artistico vintage e cose 
d’altri tempi, dalle ore 17.00 alle ore 23.00, ar-
ricchiscono il centralissimo viale Romagnosi.

LE VIE DELLO SHOPPING A SALSOMAGGIORE TERME

A pochi minuti da Salsomaggiore e Tabia-
no Terme, si trova il Fidenza Village.
L’Outlet dello shopping situato nei pressi 
del casello dell’autostrada A1 “Fiden-
za-Salsomaggiore”, a circa 15 Km dal 
centro di Salsomaggiore Terme. Una ri-
nomata destinazione per gli acquisti, con 
oltre 100 boutiques di moda e lifestyle. 
Dalla stazione ferroviaria di Fidenza, è at-
tivo un servizio navetta in funzione dalle 
ore 10.00 alle ore 20.00.
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Arte, natura, buona cucina e vini di qualità sono 
motivi validi per esplorare la Food Valley a cui 
appartiene Salsomaggiore Terme e tutto il terri-
torio della provincia di Parma. In questo ambito 
territoriale, infatti, si possono trovare eccellenze 
enogastronomiche uniche e irripetibili riconosciute 
e apprezzate in tutto il mondo: le prelibatezze in-
confondibili ed i sapori di formaggi e salumi quali 
il Parmigiano Reggiano DOP, il Culatello di Zibello 
DOP, la Spalla Cotta di San Secondo, il Prosciutto 
di Parma DOP e il Salame di Felino IGP, che an-
dranno rigorosamente degustate con i Vini dei Colli 
di Parma DOC (DOP), il Lambrusco o la Malvasia 
e la Fortana (IGT). 

Il percorso di degustazione nella Food Valley ita-
liana è particolarmente indicato per viaggiatori 
che ricercano il gusto e il sapore del cibo nei luoghi 
dove la tradizione ha radici lontane e dove l’acco-
glienza è genuina ma di fascino. A sancire questa 
forte vocazione nel 2003 Parma è stata prescelta 
quale sede dell’E.F.S.A., l’Autorità Europea per 
la Sicurezza Alimentare. Per questa particolare 
connotazione, la regione Emilia Romagna è sta-
ta eletta, dalla rivista Forbes, quale luogo dove si 
mangia meglio nel mondo e recentemente il quoti-
diano britannico “The Guardian” ha eletto la città 
di Parma “best for food” inserendola tra le 5 città 
alternative da scoprire per un week-end di gusto, 
tra arte e cultura.

Food Val ley
LA CUCINA 
Nell’arte culinaria, le specialità locali abbinano 
sapientemente la genuinità dei prodotti tipici alla 
bravura e alla passione delle “rezdore” ossia le 
abili cuoche che gestiscono le cucine familiari che, 
con piatti ricchi e gustosi, invitano a riscoprire il 
piacere della buona tavola.

VISITE GUIDATE AI CASEIFICI
DI PRODUZIONE DEL PARMIGIANO
REGGIANO DOP
Il processo di trasformazione del prodotto caseario 
inizia alle ore 8.00 e dura circa 2 ore. Dall’arrivo 
del latte alla messa in forma, si avrà la possibilità 
di assistere a tutte le fasi di produzione del Parmi-
giano Reggiano (DOP). 
La visita al caseificio permetterà di scoprire da vi-
cino come si fa il Parmigiano Reggiano, si potranno 
vedere all’opera i maestri casari e scoprire tutti i 
segreti di un prodotto DOP unico al mondo. 
Per la visita, è richiesta la prenotazione da effet-
tuare direttamente presso il caseificio.
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A Salsomaggiore e Tabiano Terme, situate al cen-
tro della cosiddetta “Food Valley”  tra Parma e 
Piacenza, è possibile scoprire le numerose specia-
lità alimentari tipiche del territorio. Passeggiando 
per le vie di Salsomaggiore, gli amanti della buona 
cucina e di prodotti nostrani possono andare alla 
scoperta dei gusti e dei sapori delle eccellenze  del-
la nostra terra. Tanti negozi e botteghe del centro 
propongono degustazione ed acquisto delle preliba-
tezze enogastronomiche tipiche della zona. 

Tra le eccellenze il re è si-
curamente il Parmigiano 
Reggiano (DOP), acquista-
bile anche direttamente dai 
caseifici situati nelle colline 
che circondano Salsomag-
giore e Tabiano Terme. Pro-
dotti della tradizione locale 

sono, oltre ai salumi, anche i liquori come la “Ca-
momillina”, un elisir ricavato esclusivamente per 
infusione del fiore Matricaria Camomilla, il “Bar-
gnolino”, distillato dalle bacche del prugnolo e lo 
“Sburlon”, ottenuto dalle mele cotogne.

I più golosi possono assaggiare prodotti della tra-
dizione dolciaria come i “Brutti ma Buoni”, dolcet-
ti a base di nocciole e mandorle che già nel nome 
descrivono la loro caratteristica principale, e gli 
“amaretti”, prodotti con mandorle dolci ed amare. 
Salsomaggiore e Tabiano Terme vantano un’anti-
ca tradizione artigianale di pasticceria: la famosa 
“focaccia”, un dolce a pasta lievitata simile al pa-
nettone ricco di frutta candita; i gelati artigianali 
realizzati dai maestri gelatieri, che propongono 
gusti legati al territorio locale, e la raffinata pra-
lineria artigianale, realizzata con le tipicità  del 
territorio. 

Alcuni di questi prodotti locali vantano l’iscrizio-
ne al registro De.C.O. (Denominazione Comuna-
le di Origine). Istituito nel 2015 dal Comune di 
Salsomaggiore, annovera una selezione di pregiati 
prodotti agroalimentari del territorio garantendone 
qualità, tipicità e produzione in ambito comunale. 

Questi alimenti e ricette sono l’espressione di un 
patrimonio collettivo locale da proteggere, traman-
dare e valorizzare. 

Nelle colline circostanti è possibile andare alla sco-
perta di aziende agricole produttrici oltre che del 
Parmigiano Reggiano DOP anche di vini genuini e di 
miele biologico, nonché dell’olio extravergine di oliva 
prodotto con un’accurata selezione di olive raccolte 
a mano da piante autoctone. Attraversando il cen-
tro storico di Salsomaggiore si incontrano numerosi 
locali tra ristoranti e pizzerie dove è possibile de-
gustare oltre ai piatti della tradizione locale  anche 
l’inimitabile “pizza alta” prodotta con una ricetta 
segretissima e servita al trancio.

Fa parte della tradizione locale anche l’aperiti-
vo in centro, occasione per riunirsi con gli amici, 
degustando tartine, insalate e salumi. Ogni locale 
propone il proprio aperitivo personalizzato e ine-
guagliabile, tra cui segnaliamo il classico “Bersa-
gliere” per i palati più forti.

“GIROGUSTANDO”

CURIOSITÀ Dalle ricchissime acque di Sal-
somaggiore viene estratto il “Sale Alimenta-
re delle Terme di  Salsomaggiore” (DECO), 
un prodotto unico lavorato in forma arti-
gianale. Raccolto attraverso il processo di 
produzione dell'Acqua Madre (da 1000 litri 
di acqua termale si ricavano solo 50 kg di 
sale) con qualità organolettiche superiori 
(alta sapidità) e di inconfondibile consisten-
za (granelli finissimi e bianchissimi).

CURIOSITÀ Salsomaggiore vanta una rino-
mata tradizione alberghiera e la città è an-
che sede dell’Istituto Superiore Alberghiero 
“G. Magnaghi”, per la formazione di profes-
sionisti nell’arte culinaria, della pasticceria 
e della sommellerie.
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Itinerario dedicato alla scoperta dello stile Liberty, 
che a Salsomaggiore Terme trova massima espres-
sione negli edifici storici, nei monumenti, nelle 
strutture architettoniche della Città. 

 Itinerario pedonale in sintesi:
1 Piazzale Berzieri, Terme Berzieri
2 Piazzale Berzieri, Gabbia del Pozzo Scotti
3 Piazzale Berzieri, Palazzina Warowland
4 Viale Romagnosi, Palazzo dei Congressi
5 Viale Romagnosi, Scalinata Berardinelli

1 - TERME BERZIERI (G6)
Situato nel cuore di Salsomaggiore Terme, il Pa-
lazzo, simbolo della Città, è opera degli architet-
ti toscani Ugo Giusti e Giulio Bernardini e venne 
inaugurato il 27 maggio 1923. Il pittore e decora-

tore fiorentino di fama 
internazionale Galileo 
Chini (1873-1956) 
curò gli apparati deco-
rativi di questo edifi-
cio, nei quali emergono 
evidenti elementi della 
cultura orientale cine-
se, islamica e indù, che 
Chini apprese dalle sue 
precedenti esperienze 

nel mondo orientale. I gruppi 
di tre odalische, con le loro 
pose eleganti e maliziose, i 
soffitti dipinti con coda di pa-
vone, le colonne, i capitelli e i 
basamenti richiamano l’India 
dei Rajah e i suoi templi di 
montagna, mentre le chime-
re, le figure antropomorfe e i 
bassorilievi rivelano la forte 
impronta dell’antico mondo 
assiro. 
All’interno, un monumenta-
le scalone in marmo conduce 
al primo piano, dove si può 
ammirare uno splendido dittico, opera dello stes-
so Chini e raffigurante l’autunno e la primavera, 
stagioni tradizionalmente prescelte per effettuare 
le cure termali. Sulla controfacciata il “Trittico 
di Igea”, dipinto dall’artista cremonese Giuseppe 
Moroni (1888-1959), ricorda la funzione dell’edi-
ficio dedicato al culto dell’acqua e della salute. Le 
Terme furono intitolate a Lorenzo Berzieri, medico 
condotto che per primo sperimentò i benefici e l’ef-
ficacia delle acque termali di Salsomaggiore. 

 Rimanendo in piazzale Berzieri, di fronte al 
monumento è situata la Gabbia del Pozzo Scotti.
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Antonio Veronesi.

 Proseguire in dire-
zione largo Roma.

3 - PALAZZINA 
WAROWLAND (H 6,7)
Proseguendo attraver-
so piazzale Berzieri, 
a lato delle Terme si 
incontra la palazzina 
Warowland, che prende 
il nome dalla omonima 
galleria d’arte che ave-

va sede a Milano e che aprì a Salsomaggiore un suo 
distaccamento.  
Progettata nel 1912 dall’architetto Orsino Bongi 
(1875-1921) dietro finanziamento del conte La-
dislao Tyszkiewicz e inaugurata nel 1914, mostra 
elementi stilistici strutturali ispirati al neomedie-
valismo lombardo, ben evidente nella planimetria 
dell’edificio che, a forma di chiosco, cinge un giar-
dinetto interno rivolto alle Terme Berzieri. Anche 
l’impiego dei ferri battuti, oltre agli elementi deco-
rativi, agli stemmi araldici, alla tecnica dell’intona-
co graffito (che simula un rivestimento a “scaglie 
di pesce”) e l’utilizzo del legno come materiale 
ornamentale e strutturale (nei pavimenti e nelle 
scale interne) rimandano allo stile neomedievale 
e rendono unico 
questo edificio.
Nel 1919 la pa-
lazzina passò di 
proprietà alla 
marchesa Alber-
ta Dalla Rosa 
Zambelli, ma nel-
lo stesso anno fu 
espropriata dal 
demanio per adibirla a sede degli uffici ammini-
strativi delle Terme. Oggi ospita lo sportello IAT di 
Informazione e Accoglienza Turistica.

 Da largo Roma, percorrere viale Romagnosi, 
superare piazza del Popolo e proseguire sul viale 
fino alla piccola rotatoria con aiuola e monumento 
dedicato a Gian Domenico Romagnosi.  

2 - GABBIA DEL POZZO SCOTTI (G6)
Di fronte al palazzo termale, la gabbia del Poz-
zo Scotti rappresenta  uno degli esempi più puri 
del Liberty salsese. Progettata da Giuseppe Boni 
(1884-1936) come copertura del vecchio pozzo 
artesiano, fu realizzata nel 1912 su commissione 
della società Dalla Rosa, Corazza & C. La struttu-
ra, di pianta esagonale, poggia su un basamento di 
cemento ed è composta da vetrate ancorate ai lati 
ad un intelaiatura di ferro battuto da cui si diparto-
no rami e foglie di chiara impronta Liberty.
L’analogia stilistica con le decorazioni dell’alber-
go Regina ha fatto attribuire l’opera all’officina di 

SALSOMAGGIORE CITTÀ DEL LIBERTY
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Le Terme Berzieri 
si affacciano sulla 
omonima piazza, rin-
novata di recente su 
progetto dell’archi-
tetto Emilio Farol-
di. La nuova piazza, 
pensata con l’intento 

di ridefinirne l’identità spaziale e di rispettare 
e valorizzare l’unicità dell’edificio termale che 
si impone con forza iconica nel tessuto urba-
no, fu ultimata nel 2010. Piazza Berzieri è 
caratterizzata da una struttura minimale, con 
materiali lapidei di provenienza brasiliana, di-
somogenei sia per colorazione che per la pre-
senza di inserti con figure fossili. Il materiale 
metallico di alcuni elementi di contenimento 
e arredo è in linea con l’architettura eclettica 
locale. Lo specchio d’acqua inserito, che ha 
sostituito l’aiuola preesistente, possiede geo-
metrie che alludono a un pianoforte a coda, 
e richiama la vocazione termale della città e 
la presenza di un torrente sotto la piazza. La 
fontana accoglie una scultura di Giorgio Mi-
lani: un cuneo trapezoidale in metallo corten 
e un poetario in bronzo che ricuce, attraver-
so Salsomaggiore, l’occidente con l’oriente. 
Un’altra opera dell’artista, posta sul lato est 
della piazza, è composta da un poetario a 
pavimentazione formato da autobloccanti in 
quarzi e porfidi da lui stesso progettati, che 
formano parole e frasi legate alla Città e al 
cui centro si può ammirare una piccola sala-
mandra, simbolo di Salsomaggiore Terme. 
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4 - PALAZZO DEI CONGRESSI (J7)
L’edifico, nato come imponente albergo di lusso 
(Grand Hôtel des Thermes), fu progettato nel 1898 
dall’architetto Luigi Broggi (1851-1926) e inau-
gurato nel 1901. La conduzione venne inizialmen-
te affidata a due imprenditori alberghieri, Cesare 
Ritz e il barone Pfiffer, già proprietari di presti-
giosi hôtelss in diverse località europee, elemento 
che ebbe un ruolo importante nel richiamare una 
clientela d’èlite a livello internazionale.
Lo stile Liberty si evidenzia nelle decorazioni pit-
toriche di Gottardo Valentini (1820-1884), nella 
ringhiera e nella pensilina esterne in ferro, opere di  
Alessandro Mazzucotelli.
La struttura originale dell’edificio nel corso de-
gli anni è stata profondamente modificata. Negli 
anni venti  l’hôtel venne ceduto alla società Grandi 
Alberghi di Salsomaggiore, che avviò una serie di 
interventi per adeguare la struttura alle esigenze 
della prestigiosa clientela. L’hôtel era infatti fre-
quentato dai rappresentanti dell’aristocrazia eu-
ropea del tempo, il Duca degli Abruzzi, il re Co-
stantino di Grecia, i familiari dello Zar e la Regina 
Margherita con la figlia Letizia, a cui era costante-
mente riservata una suite al primo piano.
I lavori furono seguiti da Ugo Giusti e Galileo Chi-
ni, che avevano ultimato la loro opera alle Terme 
Berzieri, i quali ebbero modo di curare la creazione 
di un nuovo corpo annesso alla struttura iniziale, 
costituito dallo splendido Salone Moresco, la Ta-
verna Rossa e il loggiato che si affaccia sul parco. 
Venne inoltre effettuato un intervento decorativo 
nella sala da pranzo (Sala delle Cariatidi, caratte-
rizzata da statue con immagini femminili simbolo 
della salute fisica e della bellezza del corpo). La 
piscina, progettata da Vittoriano Veganò (1919-

1996), fu costruita al 
termine della seconda 
guerra mondiale quando 
il palazzo passò di pro-
prietà al Conte Leoni.
Dal 1965 è di proprietà 
del Comune e svolge la 
funzione di Palazzo dei 

Congressi. Sul retro del Palazzo è situato un parco 
incorniciato da filari di ippocastani. In origine l'a-
rea verde era annessa al Grand Hôtel des Thermes, 
ma dalla fine degli anni 90 del novecento divenne 
ad utilizzo pubblico adiacente al vicino impianto 
tennistico e intitolato a Galileo Chini.

 Lasciando alle spalle la rotatoria, proseguire 
su viale Romagnosi fino alla scalinata.

5 - SCALINATA BERARDINELLI (J-K 8)
Fatta costruire e donata alla Città di Salsomaggio-
re Terme da Aurelio Berardinelli nel 1910, l’ampia 
scalinata, che chiude lo slancio prospettico di viale 
Romagnosi, è collocata vicino al Palazzo dei Con-
gressi e all’ antistante monumento dedicato a Gian 
Domenico Romagnosi. La prospettiva, di largo re-
spiro, introduce alla vista di Villa Berardinelli, lo 
storico edificio Liberty che nel 1911 ospitò, per un 
breve periodo, il Casinò-Kursaal di Salsomaggio-
re Terme. La Scalinata fu costruita per collegare 
direttamente viale Romagnosi con il prestigioso 
edificio, con l’intento di valorizzare entrambi arric-
chendoli di slancio prospettico.
La Scalinata Berardinelli, di colore chiaro, presen-
ta arredi ed elementi artistici in granito e grani-
glia di cemen-
to, mentre la 
quinta scenica 
è costituita da 
vialetti laterali, 
alberi, siepi ed 
aiuole fiorite.

SALSOMAGGIORE CITTÀ DEL LIBERTY
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A Salsomaggiore il gusto e l’impronta Li-
berty si ritrovano, oltre che nelle strutture 
sopra descritte, in molti alberghi ed edifici 
privati. Passeggiando per le vie del centro, 
insegne, recinzioni, cancellate, balconi, pensi-
line, decorazioni di edifici si ispirano al tema 
vegetale creando un meraviglioso “parco 
artificiale”, in perfetta armonia con le ar-
chitetture dei giardini e le decorazioni delle 
aiuole.

Salone Moresco
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Itinerario alla scoperta dei principali monumenti 
artistici, passando attraverso le aree verdi, i par-
chi pubblici e le aiuole, che rivestono un ruolo im-
portante in una Città dove natura e architettura si 
amalgamano armoniosamente.  

  Itinerario pedonale in sintesi:
1 Viale Romagnosi, monumento a Gian Domenico 
Romagnosi
2 Viale Romagnosi, monumento “La Nostalgia” 
3 Parco Corazza e “La Strega”
4 Terme Luigi Zoja
5 Parco Mazzini
6 Piazzale Stazione, Ferrovia

1 - MONUMENTO A GIAN DOMENICO 
ROMAGNOSI (J8)
Circondata da un’aiuola fiorita, spicca austera la 
statua di Gian Domenico Romagnosi, filosofo in-
signe, magistrato, patriota, nato a Salsomaggiore 
nel 1761, che dedicò la sua vita a “prestare i suoi 
lumi per la nuova sistemazione del Governo”. Il 
monumento, inaugurato nel 1874, fu iniziato dallo 
scultore salsese Cristoforo Marzaroli (1836-1871), 
che morì prima di poterlo terminare. L’opera fu poi 
ultimata dall’amico e discepolo Guglielmo Cornish 
(1837-1910), al quale si deve anche il bassorilie-
vo posto sul retro del basamento, che rappresenta 

il Marzaroli assorto davanti alla 
statua di Romagnosi. 

  Dirigersi verso piazza del 
Popolo e proseguire su Viale 
Romagnosi fino a raggiungere 
largo Roma. 

2 - LA NOSTALGIA (I7)
Realizzata da Cristoforo Marzaro-
li tra il 1864 e il 1865, la statua 
in bronzo raffigura una delicata e 
acerba immagine 
femminile, nella 
quale si può coglie-
re un senso di strug-
gente malinconia, in 
un sunto di reali-
smo e accademismo 
anatomico intriso di 
sensibilità roman-
tica. Dopo l’esposi-
zione del 1865 a Firenze, la “Nostalgia” fu presentata 
con successo all’Esposizione Universale di Parigi. Nel 
Primo Congresso Artistico Nazionale tenutosi a Parma 
nel 1870 fu premiata con la medaglia d’oro.

  Tornare su viale Romagnosi ed entrare nel 
parco Corazza che costeggia il viale. 
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3 - PARCO CORAZZA E LA STREGA (I7)
Prima di essere trasformato nel verdis-
simo parco che lambisce il passeggio di 
viale Romagnosi, l’area era un prato sul 
quale venivano stesi ad asciugare i teli 
da bagno dell’adiacente stabilimento 
termale Dalla Rosa, oggi non più esi-
stente. Ristrutturato nel 2007, oggi ac-
coglie “La Strega”, opera di Cristoforo 

Marzaroli che raffigura  una vecchia signora seduta 
su una sedia, protesa in avanti e con i gomiti appog-
giati sulle ginocchia, probabilmente una maga o una 
fattucchiera come lasciano intuire alcuni dettagli: 
la bacchetta e il libro che tiene tra le dita, il rospo, 
la serpe e il crogiuolo ai suoi piedi. Inizialmente re-
alizzata in gesso (il cui originale è conservato nella 
gipsoteca dell’Istituto d’Arte Paolo Toschi di Par-
ma), fu restituita alla città per merito del “Comi-
tato Marzaroli”, il quale si attivò per eseguirne la 
fusione in bronzo affidata allo scultore Gianantonio 
Cristalli. La statua venne fusa con il metodo a cera 
persa nelle Fonderie Caggiati di Colorno. La posa 
al centro del parco e la successiva inaugurazione 
avvennero nel marzo del 2006.

 Attraverso il parco  raggiungere via Baistroc-
chi, attraversare largo Bazzoni e proseguire verso  
Lungoparco Mazzini.

4 - PARCO MAZZINI (I-J 5, 6)
Situata alle spalle delle Terme Zoja, 
questa oasi di verde cittadina venne 
realizzata agli inizi del ‘900 con lo 
scopo di rendere più gradevole il 
soggiorno agli ospiti della rinomata 
località termale. 
Inizialmente denominato “Parco 

Regina Margherita” in onore a Margherita di Savoia, 
al tempo assidua frequentatrice della Città, conser-
va ancora oggi molti elementi del progetto originale 
ideato nel 1912 dall’architetto paesaggista torinese 
Giuseppe Roda (1866-1951). Il parco, che segue la 
rigorosa geometria del giardino all’italiana, è racchiu-
so in un grande anello e costituito al suo interno da 
un percorso di viali ed aiuole delimitati da basse siepi 
di bosso sempreverde, sulle linee ellittiche tipiche del 
Liberty, oltre ad elementi tipici dello stile orientali 

come la pagoda e il laghetto. Vegetazione, acqua e 
roccia creano un paesaggio asimmetrico contemplati-
vo. All'interno si possono ammirare molte alberature 
risalenti all’impianto originale: il percorso botani-
co “Gli alberi della Regina” (pag. 26) conduce alla 
scoperta delle diverse specie di piante secolari. Nello 
spiazzo centrale spicca la statua con il busto di Giu-
seppe Mazzini, mentre nel resto del parco si ammirano 
altre statue di figure classiche.  L’area accoglie anche 
alcune strutture come il minigolf, il bocciodromo ed il 
parco giochi per bambini, oltre allo stabilimento ter-
male Zoja.

5 - TERME LUIGI ZOJA (I6)
Progettate da Franco Albini 
(1905-1977) e Franca Helg 
(1920-1989) e inaugurate nel 
1971, furono costruite nella 
buca del Parco Mazzini, dove 
prima era presente un campo 
da calcio con tribune naturali. 
La struttura, articolata in tre 
bracci con disposizione a  cro-
ce, si sviluppa in sei piani fuori terra aggregati in-
torno ad un nucleo centrale caratterizzato all’inter-
no da una grande scala elicoidale. L’edificio ospita i 
reparti termali curativi di Salsomaggiore.

 Da Lungoparco Mazzini immettersi su viale 
Indipendenza fino a raggiungere piazzale Stazione.

6 - STAZIONE FERROVIARIA (K4)
Costruita su progetto 
dell’ingegner Cervi, che si 
ispirò alla stazione centrale 
di Milano, l’edificio venne 
inaugurato nel 1937. La 
struttura è interamente ri-
vestita in travertino bianco e rosa ed è caratterizza-
ta da grandi vetrate ad arco che ornano le facciate 
opposte d’ingresso e lato binari.
All’interno, l’atrio è ricoperto da un’ampia volta a 
lacunari in stile Déco; i frequenti elementi decorati-
vi richiamano il tema dell’acqua, tra cui una fonta-
nella a cinque bocche sulla piattaforma di accesso 
ai binari. All’interno dell’edificio è attualmente col-
locato il Comando della Polizia Municipale.

DUE PASSI TRA ARTE E NATURA
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Itinerario dedicato alla scoperta di monumenti e di 
testimonianze storiche che onorano la memoria dei 
caduti e caratterizzato la storia contemporanea 
della nostra società. 

 Itinerario pedonale urbano in sintesi:
1 Via Riccardo Bacchelli, Monumento ai Caduti 
della Grande Guerra
2 Via Pascoli, Giardino della Memoria
3 Piazzale Giustizia, Monumento alle Penne Mozze
4 Largo Bazzoni, Monumento  alla Resistenza
5 Piazzale Berzieri, Galleria Warowland, Lapide in 
ricordo dei Caduti della Grande Guerra

1 - MONUMENTO AI CADUTI DELLA GRANDE 
GUERRA (G6)
Il monumento in bronzo, opera dello scultore salse-
se Alberto Bazzoni (1889-1973), celebra i Caduti 
salsesi della 1a Guerra Mondiale. Tre figure di sol-
dati, due delle quali esanimi, giacciono ai lati del 
basamento sopra al quale si erge il Fante Glorioso, 
incurante del pericolo, con il corpo teso nello sforzo 
di lanciare contro il nemico una bomba a mano. 
L’opera scultorea, inaugurata nel 1922, fu eretta 
a ricordo di coloro che diedero la vita alla Patria.

 Proseguire in viale Porro, oltrepassare l’incro-
cio e immettersi a sinistra in via Pascoli

2 - “GIARDINO DELLA MEMORIA 
KZ DORA-BUCHENWALD” (E7)
Monumento dedicato ai deportati della 2a Guerra 
Mondiale, periti nei campi di sterminio. La scul-
tura, inaugurata nel 1987, è stata realizzata dal 
salsese Aldo Menoni (1928-2007).
L’artista affida alle forme geometriche e alla loro 
disposizione nello spazio il compito di svelare il 
dramma e la tragedia dei deportati. Tre grandi la-
stre di pietra, poste su altrettanti 
piani, sono tenute insieme da un 
anello tutt’intorno all’asse della 
loro intersezione. Le lastre rap-
presentano le diverse nazioni da 
cui i deportati provenivano; l’a-
nello, il legame che le unisce, è il 
simbolo della comune sofferenza. 
In basso, fissata nel terreno, una 
pietra tombale attraversata dal 
filo spinato conclude, nel segno 
dell’umana ”pietas” il triste rac-
conto della deportazione.

 L’itinerario prosegue in dire-
zione via Loschi, verso il Palazzo Municipale.
Nell’atrio del Palazzo Municipale è esposta una 
lapide dedicata ai Caduti per la Libertà (1943-
1945). Nell’ultimo conflitto mondiale, Salsomag-
giore diede un notevole contributo alla lotta di Li-
berazione; la Città è stata insignita della Medaglia 
di Bronzo al Valor Militare.

 Da piazza Libertà, si procede in via Romagno-
si e giunti in largo Roma si mantiene la destra per 
piazzale Giustizia.
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3 - MONUMENTO ALLE “PENNE MOZZE 
D’ITALIA”  (I7)
Il monumento, inaugurato nel 1983, è dedicato agli 
83 Alpini salsesi periti nel 2° conflitto  mondia-
le. La scultura è stata realizzata dallo  scultore 

salsese Aldo Menoni (1928-2007). 
La penna, il mitico ornato del cap-
pello degli Alpini, e la  nappina che 
la sorregge sono gli elementi della 
scultura, ottenuta da un impasto di 
graniglia di marmo e di cemento. Un 
vecchio cannone fuori uso costitu-
isce l’asse portante della penna; la 
nappina, disposta a strati come il 
corso della storia degli Alpini, pog-
gia direttamente sul terreno, senza 
l’interposizione di un basamento.

 Passeggiando lungo l’area di Parco Corazza in 
viale Romagnosi e quindi in via Berenini, si giunge 
in largo Bazzoni (di fronte alle Terme Zoja).

4 - MONUMENTO ALLA RESISTENZA (I/J7)
Il monumento alla Resistenza ricorda le 64 vitti-
me, tra i cittadini partigiani di Salsomaggiore periti  
durante la 2a Guerra Mondiale. L’opera, realizzata 
dallo scultore Louis Molinari, nato a Parigi ma di 
origini piacentine fu inaugurata nel 2004. E’ com-
posta dai quattro elementi costitutivi della vita: la 
Terra, rappresentata dal cerchio di base; il Cielo 
raffigurato dalle colombe; l’Acqua, identificata 
dalla fontana centrale e il Fuoco, assimilato alla 
luce. Tre caratteristiche colombe bianche, simbolo 
di pace, si ergono verso il cielo.

 L’itinerario si conclude alla Galleria Wa-
rowland.

5 - TEMPIETTO GRANDE GUERRA 1915-1918 (H7)
Posto a ricordo dei caduti della 1a Guerra Mondia-
le, impiegati del Comune di Salsomaggiore Terme. Il 
monumento murario, progettato nel 1912 dall’ar-
chitetto Orsino Broggi e inaugurato nel 1914, è 
collocato sul lato sinistro del portico di ingresso 
della Galleria Warowland. L’edicola architettoni-
ca in breccia di Verona, con le due lapidi bianche 
inserite entro false nicchie a sesto 
acuto, recano i nomi dei caduti 
e una scultura terminale replica 
l’iconografia delle raffigurazioni 
della “Giustizia”. Il motto latino 
incita a tener viva la fiamma, men-
tre i consueti simboli di celebrazio-
ne dei caduti della Grande Guerra 
(l’elmetto, la spada, i rami di allo-
ro) sono in evidenza in alto, sotto 
la dedica.

MONUMENTI E TESTIMONIANZE A RICORDO DI EVENTI E CONFLITTI STORICI

ALTRE TESTIMONIANZE DI INTERESSE
Si segnala inoltre: in piazza Brugnola l’o-
belisco intitolato a Cesare Battisti. Il mo-
numento fu donato alla cittadinanza nel 
1916 dal barone Attila Paganini, ex Sinda-
co di Salsomaggiore tra il 1903 e il 1904. 
Il monumento subì vari spostamenti; l’at-
tuale collocazione risale al 1924, quando 
con una solenne cerimonia, alla presenza 
della Regina Margherita e di Adalberto di 
Savoia, il monumento venne “riconsacra-
to”. In località San Nicomede è presente 
una Casa monumento dedicata  ai caduti 
di Salsominore 1918-1925; a Contignaco 
e a San Vittore, vicino alle rispettive chiese 
si ricordano i caduti in conflitti del XX Se-
colo e analogamente avviene nei pressi dei 
manieri di Tabiano Castello e di Scipione 
Castello. Nel cimitero di Salsomaggiore è 
presente una cappella dedicata ai Caduti 
della lotta di liberazione, partigiani e civili; 
mentre in zona Castellazzo (Lucciola), si 
erge una stele a memoria dei Caduti della 
31a Brigata G. Garibaldi “Forni”.
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GLI ALBERI DELLA REGINA
L’itinerario botanico nel centro di Salsomaggiore è 
dedicato alla scoperta di 38 piante fra le più pre-
giate essenze arboree presenti nello storico giar-
dino urbano. Tutte le alberature del percorso sono 
dotate di targhe illustrative. 

 La mappa tascabile dell’itinerario botanico è 
in distribuzione gratuita presso: 
IAT di Salsomaggiore Galleria Warowland
e disponibile sul sito www.visitsalsomaggiore.it

 L’itinerario si snoda nell’area verde del Parco 
Mazzini e intorno all’anello di Lungoparco Maz-
zini.
 
Parco Mazzini è un giardi-
no urbano storico risalente 
agli inizi del Novecento che 
si sviluppa nel centro città, 
fu disegnato dall’architetto 
paesaggista Giuseppe Roda. 

SERRE 
COMUNALI

1

Sequoia gigante

2

Cedro Glauco

3
Sofora PiangenteSofora PiangenteSofora Piangente

4 Platano

5 Carpino Bianco
6 Magnolia

7 Ginko biloba
8

Cedro glaucoCedro glauco
9

Abete del CaucasoAbete del Caucaso
10

Abete di Spagna

11

Tasso

12

Tiglio

13

Albero di Giuda
14 Storace americano

16

17

Cipresso Cipresso
sempreverdesempreverde

Cipresso 
sempreverde

Cipresso Cipresso
sempreverde 18

LagerstroemiaLagerstroemiaLagerstroemia
20

Magnolia

34 ThuyaThuya

35

LiriodendroLiriodendro
36Bosso sempreverdeBosso sempreverde

37 Abete orientale

Bagolaro

32
Abete greco

33 Cipresso calvo

38 Abete argenteoAbete argenteo

21

Cedro 
dell’Himalayadell’Himalayadell’Himalaya

27 Rovere

28

29

30

31 Abete di Spagna

25 Tasso

23       
AgrifoglioAgrifogliAgrifoglio

24

Faggio piangenteFaggio piangente
22

TERME ZOIA

Laghetto

Piazza Caduti 
della Libertà

Area cani

Parco giochi

Inizio 
itinerario 
botanico

15 Tasso 
forgiato

Tasso 
19

26
Pino Pino 
dell’Himalayadell’Himalaya

ELENCO PIANTE: 
1 - Sequoia gigante

2 - Cedro Glauco

3 - Sofora Piangente

4 - Platano

5 - Carpino Bianco

6 - Magnolia

7 - Ginko biloba

8 - Cedro glauco

  9 - Abete del Caucaso

10 - Abete di Spagna

11 - Tasso

12 - Tiglio

13 - Albero di Giuda

14 - Storace americano

15 - Abete rosso

16 - Leccio
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Il parco conserva una struttura 
tipica di giardino all’italiana con 
laghetto, chiosco panoramico e 
alberature secolari. Nel 1925, il 
laghetto e il chiosco orientaleg-
giante fecero da scenografia alla 
rappresentazione di “Madama 
Butterfly”, in onore di Giacomo 
Puccini scomparso l’anno prece-
dente. 
L’itinerario si snoda nell’area 
verde urbana e valorizza il ricco 
patrimonio arboreo presente. La 
flora del parco è costituita da 
una grande varietà di specie or-
namentali, con piante spesso di-
sposte in modo da esaltarne portamento e funzione 
estetica. Molte alberature risalgono al primo im-
pianto del 1913, tra queste: la Sequoia gigante, con 
cui inizia il percorso, uno degli alberi di maggiori 
dimensioni (diametro 150 cm); notevole è anche 
il Cedro dell’Atlante, della varietà Glauca, che do-
mina l’aiuola vicina, con la bella chioma argentata 
che misura oltre un metro di diametro. Nella stessa 
zona, ma più in direzione del giardino all’italiana, 
cresce un gruppo di sei grandi Cedri dell’Himalaya, 
molto simili per dimensioni e imponenza. Inoltre 
nel parco si possono notare: filari di Tigli, un bel 
gruppo di Platani, oltre a esemplari di Abete del 
Caucaso, Abete di Spagna e Abete Greco. 
Il padiglione delle Terme Zoja è fiancheggiato su 
un lato da un solitario esemplare di Storace Ame-
ricano, da una macchia di Alberi di Giuda e da un 
filare di Pini domestici, mentre sul lato opposto il 
pendio è rivestito da piante preesistenti tra le quali 

risaltano un gruppo di Libocedri, un Cedro Glauco 
e un paio di Roveri. Anche tra le alberature che 
ombreggiano l’area dei giochi per bambini e quella 
del minigolf figurano notevoli esemplari di Platano 
e Cedro. 

Parco Mazzini è un’area comunale aperta. 
Il punto di accesso che permette una maggiore vi-
sione prospettica della area verde si trova in via 
Lungoparco Mazzini, all’estremità settentrionale 
dell’area verde di fianco al laghetto. Per una vista 
d’insieme dall’alto si può accedere per i vialetti che 
partono ai lati dell’edificio delle Terme Zoja. 

Il percorso botanico “Alberi della 
Regina” è stato realizzato con il 
prezioso contributo dell’Associa-
zione Culturale “Amici di Salso-
maggiore”.
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botanico Gavinell riporta sulle colline di Salsomag-
giore una coltivazione antichissima già presente nel 
medioevo. Gavinell è aperto sia alle visite libere dei 
turisti e delle famiglie, sia alle visite di gruppi or-
ganizzati.
Il Giardino Botanico, centro di sperimentazioni 
scientifiche d’avanguardia, propone ai visitatori 
l’opportunità di avvalersi di visite guidate assistite 
da personale preparato 
per apprezzare e impa-
rare nozioni sulle piante 
direttamente in mezzo 
alla natura. Alle scuole 
viene offerto un pro-
gramma di visita guida-
ta completo di supporto 
didattico.

Un programma specifi-
co pensato per le scola-
resche è la “Scuola in 
Fattoria”, un insieme 
di proposte ed opportunità educative per integrare 
al meglio gli aspetti principali della natura, della 
coltivazione e del fare con le erbe officinali ed i 
loro derivati.
L’azienda dispone di una Erboristeria con tisane, 
infusi, creme, sali da bagno, erbe officinali, miele e 
i preparati per la cucina  con il famoso sale terma-
le di Salsomaggiore, e dell’olfattoteca, in cui avere 
dimostrazioni dei profumi, delle essenze, degli oli e 
dei prodotti cosmetici e alimentari che le preziose 
erbe sono in grado di offrire.

Indirizzo:
Località Scacciapensieri Gaviana, 138
43039 Salsomaggiore Terme (PR)
tel. +39 0524 578348
info@gavinell.it – www.gavinell.it

A pochi chilometri da Salsomaggiore
 Come arrivare: da piazza del Popolo procede-

re in via Dante, via Milano, via Patrioti, poco dopo 
il cartello fine Salsomaggiore svoltare a destra. 

GAVINELL – GIARDINO BOTANICO
A circa 3 km da Salsomaggiore si trova il Giardino 
Botanico Gavinell. L’azienda si sviluppa su un’area 
di 12 ettari di coltivazioni, di cui ben 50.000 mq 
sono visitabili dal pubblico. Si possono ammirare 
oltre 450 specie di piante aromatiche e officinali, 
alcune delle quali molto rare ed autoctone, suddi-
vise per famiglie e proprietà curative. Tra di esse, 
spicca per bellezza ed importanza la straordinaria 
Lavanda Bianca di Salsomaggiore, che si può am-
mirare soltanto al Giardino Botanico.
Immersi in uno splendido paesaggio collinare, i 
visitatori possono sostare nell’Hortus Conclusus, 
ricostruzione storicamente fedele di un angolo di 
giardino medioevale quale luogo di  meditazione. Si 
tratta di un’area della tenuta Gavinell in cui, sul-
la base dei testi e delle testimonianze dell’epoca, 
è stato ricostruito un giardino simile a quello che 
doveva essere presente in molti degli antichi mo-
nasteri e dei castelli medioevali in cui alle pratiche 
meditative veniva associato il lavoro dei campi e 
lo studio delle proprietà benefiche delle erbe. Nel 
1995 venne sviluppato un innovativo progetto di 
ricerca, tra la Facoltà di Agraria dell’Università di 
Parma e il Centro Nazionale Ricerche di Scandicci 
(Firenze), per la raccolta delle varietà di ulivo più 
resistenti al freddo, allo scopo di valutarne l’adat-
tabilità a condizione climatiche diverse rispetto a 
quelle tradizionali. Il rigoglioso oliveto del giardino 
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Con una salutare passeggiata  o con un più como-
do giro in macchina, si può facilmente raggiungere 
la località di Tabiano, che dista da Salsomaggiore 
solo 4 chilometri. 
In uno scenario di pace e tranquillità, contornato 
da dolci colline, percorrendo viale alle Terme è pos-
sibile ammirare nel cuore della località il grande 
parco Porcellini, area dedicata al relax, ricco di 
diverse specie di alberature, e raggiungere in pochi 
minuti lo stabilimento termale “Respighi”. 

1 - STABILIMENTO TERMALE 
“EMILIO RESPIGHI”

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me, seguire le indicazioni per Tabiano Bagni, prose-
guire lungo viale Alle Terme.

La struttura dello stabilimento di stampo raziona-
lista è stata realizzata negli anni del dopoguerra 
ed intitolata ad Emilio Respighi, direttore sanitario 
delle Terme dal 1887 al 1912.
Nel 1998 lo stabilimento fu ampliato con un pro-
getto dell’Architetto Marco Dezzi Bardeschi da 
cui prende vita il nuovo corpo di fabbrica, conte-
nuto in un nervoso fronte bastionato asimmetrico 
al cui centro irrompe un verde emiciclo ellittico, 
scandito dalla presenza delle acque. La piazza è 
contrassegnata, sul perimetro, dall'ordine gigante 
di sei grandi alberi in “acciaio corten”, che si ri-
specchiano nella facciata a vetrate. L’intera area 
termale è un'armonica e colorata oasi della salute 
che si ricollega idealmente alle esuberanti memo-
rie orientali di Galileo Chini nelle vicine Terme di 
Salsomaggiore.

2 - IL BORGO DEL CASTELLO DI TABIANO
Km 8 da Salsomaggiore

 Proseguendo per via Castello, per circa 4 km, 
si raggiunge il borgo del Castello di Tabiano.
Il Borgo del Castello di Tabiano ha origini medio-
evali ed è stato per secoli centro di fervida attività 

e di scambio, con funzioni di supporto alla vita del 
maniero e del feudo circostante (pag. 30).
E’ situato in una posizione che domina a 360 gradi 
un panorama stupendo, che si spinge fino alle cate-
ne dell'Appennino Tosco-Emiliano. Dal Castello si 
può scorgere un paesaggio ondulato, fatto di tanti 
piccoli colli ove sono presenti anche boschi di quer-
ce e castagni. 
Nella parte alta si possono ancora ammirare la 
cinta di mura duecentesche con due torri circola-
ri e la grande torre quadrata. All'interno di queste 
mura si trova la torre di Guardia che è di origine 
trecentesca. Fuori dalla prima cinta muraria vi è 
il resto del borgo, che comprende edifici di epoca 
diversa. Oggi il Borgo di Tabiano Castello è sede di 
strutture turistico-ricettive. 
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VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI PAESAGGI, 
DEL SALE, DELLE ACQUE, DELLA NATURA
L’estrazione del sale è una tradizione antichissima, 
le cui origini risalgono all’epoca romana e ai popoli 
liguri e celti che abitavano queste terre in tempi 
ancor più lontani. 
Seguendo questo percorso ci si addentra in luoghi 
che ancor oggi riportano alle origini della terra abi-
tata dai “Salsi”: il millenario Castello di Scipione, 
la Pieve di San Nicomede, le Saline di epoca farne-
siana e la Centrale di Pompaggio in cui, nel 1900, 
si estraeva l’acqua salsobromoiodica. 
Si giunge infine al sentiero di Rio Gardello e al 
Polo museale: esperienze che fanno immergere nel-
la natura e nelle ricchezze geologiche e paleontolo-
giche di un paesaggio unico.

1^ TAPPA
PRIMA DELLE TERME BERZIERI
Anticamente quella che oggi è conosciuta come 
un’elegante ville d’eaux liberty era un piccolo “vil-
laggio del sale”, e sorgeva sulle sponde di due 
torrenti, intorno a una fitta rete di pozzi d’acqua 
salsobromoiodica.
Le sue acque salse venivano utilizzate sin dall’e-
poca preromana per la produzione del sale per la 
conservazione degli alimenti, e solo dopo il 1839, 
grazie alle ricerche del medico Lorenzo Berzieri, 
vennero utilizzate anche con scopi curativi. 

Nel centro storico, proprio dove sorgeva la fabbrica 
del sale verrà costruito il primo stabilimento ter-
male, lo “Stabilimento Vecchio” che verrà demolito 
per far posto nel 1923 alle magnifiche Terme Ber-
zieri, simbolo della moderna Salsomaggiore.

2^ TAPPA
CENTRALE DI POMPAGGIO A SALSOMINORE
Seguendo le tracce dell’antica storia industriale di 
Salsomaggiore abbandoniamo il centro città per 
raggiungere la vicinissima località di Salsominore 
che custodisce ancora oggi le vestigia della vecchia 
Centrale di Pompaggio dove l’estrazione delle 
acque avveniva con una tecnica all’epoca decisa-
mente innovativa: la  tecnica Gas Lift.
Una curiosità: il sito in cui ci troviamo è stato an-
che uno dei più antichi e produttivi pozzi di pe-
trolio dell’Appennino Emiliano, denominato, per la 
sua eccezionale produttività: “pozzo Trionfo”. Tra 
il 1882 e il 1884 il pozzo viene trivellato fino a 
308 metri di profondità dal marchese Guido Dalla 
Rosa, e arriva a produrre inizialmente fino a 3750 
kg di greggio al giorno.

3^ TAPPA
SALINE FARNESIANE DI SALSOMINORE
Pochi passi più in là, all’imbocco della nuova ci-
clabile sterrata che collega Salsominore a San 
Nicomede, sorge un edificio industriale imponente 
e inusuale: le Saline farnesiane di Salsominore. 
Sono l’unico impianto seicentesco rimasto in un 
più vasto sistema di luoghi produttivi, che all’epo-
ca della dominazione dei Farnese si componeva di 
almeno tre fabbriche: quella di Salsominore, un’al-
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tra, lungo la strada per Tabiano in località Cento-
pozzi, e la più grande nel centro di Salsomaggiore 
dove sorgeva, presso le Terme Berzieri, quello che 
un tempo era il Regio Istituto di Chimica. 
La storia del territorio è strettamente legata a 
quella delle Saline, poiché le attività di estrazione 
delle acque, il loro impiego dapprima per ricavare 
il sale e in seguito per il termalismo, incidono pro-
fondamente sulle trasformazioni del paesaggio nel 
corso del tempo. 

4^TAPPA
IL SENTIERO DEL RIO GARDELLO
Si prosegue oltre il portico delle Antiche Saline, 
lungo il sentiero sterrato della passeggiata na-
turalistica che costeggia il Rio Gardello che ci 
introduce alla natura rigogliosa del Parco dello 
Stirone e Piacenziano. Anticamente l’area intorno 
al rivo non era produttiva, a causa dei depositi di 
sale e delle croste che si formavano spontaneamen-
te per evaporazione dell’acqua salsobromoiodica 
che dal sottosuolo affiorava al livello del terreno 
grazie alle emulsioni gassose, che rendevano ste-
rili i campi. La leggenda narra che in quest’area 
si estraesse il sale fin dall’epoca preromana e che 
qui fossero presenti numerosi pozzi di acqua salsa 
scavati in età romana. Per questo motivo il sentiero 
di Rio Gardello potrebbe essere identificato come 
una delle antiche strade realizzate dai romani per 
il trasporto del sale, ma non vi sono documenti che 
attestino tale remota origine.

5^ TAPPA
Passeggiando immersi nella natura rigogliosa del 
sentiero del Rio Gardello si giunge dopo qualche 
kilometro al Podere Millepioppi. Qui sorge il nuovo 
museo MuMAB, che ospita e riunisce in una forma 
moderna, tecnologicamente avanzata e accattivan-
te, i contenuti di due precedenti musei: il museo 
“Mare Antico” allestito precedentemente al pa-
lazzo dei Congressi di Salsomaggiore, e il Museo 
Naturalistico del Parco dello Stirone prima pre-
sente a Scipione Ponte.

6^ TAPPA
Con gli occhi e la testa pieni di immagini e sto-
ria proseguiamo costeggiando l’area del Parco, 
alla volta del magnifico Castello di Scipione. Sul-
la strada incontriamo la Pieve romanica di San 
Nicomede, un’antica Basilica Regia la cui storia 
è documentata a partire dal IX secolo, ma le cui 
origini si fondano nella leggenda dei poteri tau-
maturgici di una sorgente denominata Fontana 
Broccola. Si narra che, anticamente, i pellegrini 
afflitti dal mal di testa portassero una pietra o un 
mattone sulla testa fino alla sorgente, attingendo 
poi a quell’acqua, con l’auspicio di guarire.

7^ TAPPA
Finalmente abbandonato il fondovalle si comincia 
a salire la china verso la più antica roccaforte dei 
Pallavicino. Il primo documento che ne testimonia 
l’esistenza risale al 1025, quando il castello venne 
fondato da Alberto Pallavicino. Costruito come 
fortezza militare, rientrava nell’ampio sistema di-
fensivo approntato dai Pallavicino per la protezio-
ne e il controllo del proprio stato che abbracciava 
un vasto territorio compreso tra i comuni e le dio-
cesi di Parma, Cremona e Piacenza, dal Po all’Ap-
pennino. La leggenda vuole che il Castello debba 
il suo nome ad una preesistente villa romana co-
struita da consanguinei di Publio Cornelio Scipione 
l’Emiliano, il generale che annientò Cartagine.

SALE ET TERRA DE SALSIS 
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I CASTELLI DEL DUCATO

Il Ducato di Parma e Piacenza 
è un incantevole territorio che 
si estende dall’Appennino al 
Grande Fiume Po, da scoprire 
attraverso i suoi castelli, rocche, 

fortezze, regge e manieri che narrano le gesta e gli 
amori di alcune tra le più illustri dinastie italiane, 
Borbone, Farnese, Landi, Pallavicino, Sforza, Lupi 
Visconti, Malaspina, Rossi, Sanvitale fino ad arri-
vare a Maria Luigia e Napoleone. 
Oggi queste preziose dimore aprono le porte a visi-
tatori di tutto il mondo per donare la magia di un 
viaggio nel mistero del tempo attraverso le diverse 
epoche, dal Medioevo al Rinascimento, dal Seicen-
to Barocco al Secolo dei Lumi, dall’Ottocento alla 
Belle Epoque fino ad arrivare al Novecento. 
L’Associazione dei Castelli del Ducato di Parma, 
Piacenza e Pontremoli annovera numerosi castelli, 
con proposte di itinerari alla scoperta di arte, cul-
tura, storia ed enogastronomia.

I CASTELLI DEL SALE
Sui colli intorno a Salsomaggiore, in epoca medie-
vale, furono costruiti dai potenti marchesi Palla-
vicino numerosi castelli in posizioni strategiche, 
a guardia delle preziose saline: Scipione,Tabiano, 
Contignaco, Bargone (quest'ultimo non visitabile) 
e la Gallinella, di cui rimangono solo poche rovine.

CASTELLO DI CONTIGNACO
FORTEZZA DEGLI ALDIGHIERI 
Km 5,3 dal centro di Salsomaggiore Terme 

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore se-
guendo le indicazioni per Pellegrino Parmense
Il Castello di Contignaco, antica fortezza risalen-
te all’XI sec., si erge su una collina a sinistra del 
torrente Ghiara presso la strada che da Pellegri-
no Parmense scende verso Salsomaggiore Terme. 
Il Castello fu costruito da Adalberto Pallavicino, 
esponente di una delle più antiche famiglie feudali 
parmensi, con lo scopo di proteggere le saline si-
tuate a Salsomaggiore e a Salsominore. La costru-
zione, ottimo esempio di architettura medioevale, si 
sviluppa su una pianta regolare attorno a un cortile 
interno quadrato. Accanto all’attuale portone d’in-
gresso si alza il mastio, alto circa 30 metri, co-
struito intorno all’anno 1030. Conteso a lungo fra 
i vari discendenti dei Pallavicino, nel 1315, dopo 
una cruenta battaglia, il Castello venne conquistato 
dagli Aldighieri di Parma: da questo momento nel 
tronco della famiglia parmense si innestò un nuovo 
ramo, quello degli Aldighieri di Contignaco. Impa-
rentati con gli Alighieri toscani, essi furono signori 
del Castello fino al 1537: ciò ha fatto supporre che, 
nell’ultimo periodo della sua vita, il sommo poeta 
Dante Alighieri abbia soggiornato al Castello.

CASTELLO DI TABIANO 
Km 8 dal centro di Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Tabiano, proseguire 
lungo viale Alle Terme e via Castello.
Il Castello di Tabiano ha origini molto antiche, tra 
il X e l’inizio dell’XI secolo, anche se un primo inse-
diamento risale al tempo dei Romani che utilizza-
rono la posizione strategica soprelevata dell’ampio 
pianoro di Tablanus.
Tabiano è considerato uno dei più importanti 
monumenti di difesa dell’epoca feudale nell’Alta 
Emilia, oltre che la principale fortezza militare dei 
marchesi Pallavicino per il presidio delle Vie Emi-
lia, Francigena e dei pozzi di sale.
Nei suoi primi quattro secoli di vita la storia del 
Castello ricalca nelle grandi linee le vicende dell’al-
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I CASTELLI DEL DUCATO

to e del basso medioevo italiano: guerre tra Guelfi 
e Ghibellini, tra impero, papato e Comuni, assedi, 
distruzioni, conquiste, tradimenti, ma anche amori 
e congiure fra parenti.

Tabiano passa più volte di mano, è oggetto di con-
tese che vedono coinvolte le grandi famiglie feudali: 
i Pallavicino, ma anche i Terzi, i Cornazzano, i Vi-
sconti e lo stesso imperatore Federico Barbarossa; 
dalla fine del XV secolo inizia un lento declino, le-
gato in parte anche al cambiamento della strate-
gia militare che rende sempre meno importanti le 
fortezze di difesa.
Nel XIX secolo il Castello risorge a nuova vita gra-
zie a Giacomo e Rosa Corazza che lo rilevano da 
Sofia Landi. Vengono chiamati celebri artisti e i 
migliori artigiani della zona per decorare con me-
ravigliosi stucchi, affreschi e pavimenti le camere 
private e le splendide sale per ricevimenti. 
Sono ancora integri importanti resti di fortificazio-
ni, tra cui le due torri circolari a sud e nord (XII 
secolo), buona parte della cinta muraria in sassi e 
la torre di guardia (XIII secolo) con il ponte leva-
toio che costituiva l’unico accesso al Castello fino 
al Basso Medioevo.

CASTELLO DI SCIPIONE 
Km 3 dal centro di Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Terme 
seguendo le indicazioni per Fiorenzuola/Piacenza
Il primo documento che ne testimonia l’esistenza 
risale al 1025, quando il castello venne fondato da 

Alberto Pallavicino. Costruito come fortezza mili-
tare, il castello rientrava nell’ampio sistema difen-
sivo approntato dai Pallavicino per la protezione 
e il controllo del proprio stato che abbracciava un 
vasto territorio compreso tra i comuni e le diocesi 
di Parma, Cremona e Piacenza, dal Po all’Appen-
nino. La leggenda vuole che il Castello debba il suo 
nome ad una preesistente villa romana costruita da 
consanguinei di Publio Cornelio Scipione l’Emilia-
no, il generale che annientò Cartagine.
Nel 1267, al tempo delle lotte tra guelfi e ghibel-
lini, il castello subì diversi attacchi dai piacentini 
e successivamente, negli anni 1403 e 1407, dalle 
famiglie guelfe Rossi, Da Correggio e Terzi. Fu ri-
costruito e trasformato nel 1447 dai fratelli Lodo-
vico e Giovanni Pallavicino che lo adeguarono alle 
nuove esigenze difensive. Risalgono a quel periodo 
il nuovo torrione cilindrico e le mura “a scarpa”, 
ribassate e rinforzate, meno vulnerabili agli attac-
chi delle nuove armi da fuoco. Allo stesso periodo 
risalgono anche le anguste prigioni rimaste immu-
tate fino ad oggi.

Altri grandi interventi sono stati attuati a metà del 
Seicento con l’elegante loggiato aperto sul paesag-
gio collinare circostante, il grande portale d’ac-
cesso al cortile d’onore sormontato dallo stemma 
di famiglia e all’interno dei saloni, gli affreschi e 
importanti soffitti a cassettoni decorati. In alcune 
sale sono gelosamente conservati gli antichi soffitti 
medievali con le decorazioni originali, tenue ghir-
lande, fiori e stemmi che narrano di epoche lontane.
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MASTIO E BORGO DI VIGOLENO
Km 12 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fiorenzuola/Pia-
cenza, attraversare la frazione di Scipione Ponte 
(SP109)e di Scipione Passeri, proseguire in dire-
zione Vigoleno (SP56).

Il Borgo di Vigoleno costituisce un esempio perfet-
to della logica abitativa del medioevo. Dalla piazza 
principale, dove si trova la fontana cinquecentesca, 
andando verso est si raggiunge la chiesa romanica 
di San Giorgio, della seconda metà del XII secolo. 
Il Borgo si impone per l’integrità del sistema difen-
sivo: imponenti le mura merlate, percorse in parte 
da un panoramico camminamento di ronda. Spicca 
la mole del Mastio, con quattro piani di visita.

ROCCA VISCONTEA DI CASTELL’ARQUATO
Km 20 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fiorenzuola/Pia-
cenza, attraversare la frazione di Scipione Ponte 
(SP109), proseguire in direzione Castelnuovo Fo-
gliani e Castell’Arquato (SP31).

La Rocca Viscontea di Castell’Arquato domina an-
cora oggi con le sue torri il Borgo e la Val D’Arda. 
L’edificio, tutto in laterizio, comprende due parti 
collegate tra loro. L’intero complesso è sovrastato 
da un mastio, un tempo isolato e perno della dife-
sa urbana e del sistema di sorveglianza dell’intera 
vallata. Eretta per volontà di Luchino Visconti tra 
il 1342 e il 1349, nel 1404 la Rocca passa agli 
Scotti e successivamente a Filippo Visconti. Nel 
1466 entra nel patrimonio degli Sforza, che la ten-
gono fino al 1707, anno in cui viene inglobata nel 
Ducato di Parma e Piacenza. Il bellissimo borgo 
medievale di Castell’Arquato è inserito nel circuito 
dei “Borghi più belli d’Italia”.

ROCCA SAN VITALE DI FONTANELLATO 
Km 23 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fidenza, immettersi 
sulla SS9 direzione Parma, all’altezza di Sangui-
naro svoltare a sinistra per Fontanellato.
La Rocca si erge al centro del paese di Fontanel-
lato, circondata da un ampio fossato colmo d’ac-
qua. La sua storia può essere fatta risalire al 1124 
quando fu fatta erigere dai Pallavicino una prima 
torre di difesa. A tale periodo viene fatta risalire la 
costruzione del mastio centrale della Rocca, oggi 
porta di ingresso e attraversata da un ponte in pie-
tra. Nel 1386 Fontanellato e il suo fortilizio ven-
nero cedute ai Sanvitale, ma fu nel 1404, quando 
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il feudo venne trasformato in contea, che la Rocca 
divenne una residenza signorile. Il maniero racchiu-
de al suo interno uno dei capolavori del manierismo 
italiano: la saletta dipinta dal Parmigianino con il 
mito di Diana e Atteone. 
Nel giardino pensile vi è una piccola stanza com-
pletamente buia, situata in una delle torri. Essa 
contiene una piccola tecnologia estremamente mo-
derna per l’epoca, la “camera ottica”. Attraverso il 
gioco di alcune lenti e prismi è possibile osservare 
l’esterno senza essere visti.

CASTELLO DI TORRECHIARA (LANGHIRANO)

Km 45 da Salsomaggiore
 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-

me e seguire le indicazioni per Fidenza, immettersi 
sulla SS9 per Parma, subito dopo aver attraversa-
to Ponte Taro, seguire le indicazioni per Collecchio. 
Quindi proseguire per Sala Baganza - Felino. Da 
Felino procedere in direzione Langhirano “Castello 
di Torrechiara”.
Il Castello di Torrechiara sorge sulle colline vici-
no a Langhirano a soli 18 km da Parma, con la 
caratteristica posizione sopraelevata che permette 
al maniero di dominare la magnifica vallata dove 
scorre il torrente Parma. Venne costruito tra il 
1448 e il 1460 da Pier Maria Rossi, Conte di San 
Secondo, sulle rovine di una precedente casa-forte 
del 1259, di cui rimane una sezione del portico nel 
lato ovest del cortile interno. La funzione difensiva 

del castello è attestata da tre cerchia di mura e da 
quattro torri angolari. Successivamente la fortezza 
perse le originarie funzioni militari e si trasformò 
in sontuosa dimora del Conte e della sua amata 
Bianca Pellegrini di Arluno. All’interno sono pre-
senti una ricchezza di affreschi, realizzati in epoca 
sforzesca da Cesare Baglione, che caratterizzano 
l’antica cucina e le varie stanze: quella di Giove, del 
Pergolato, dei Paesaggi, della Vittoria, degli Ange-
li, del Velario e degli Stemmi. Al piano superiore 
spicca la sala Degli Acrobati, decorata da artisti 
della scuola del Baglione e dal Paganino. Straor-
dinaria la “Camera d’Oro”, attribuita a Benedetto 
Bembo, per celebra-
re la delicata storia 
d’amore tra Pier 
Maria e Bianca Pel-
legrini e la potenza 
del casato attraver-
so la raffigurazione 
di tutti i castelli del 
feudo. Il maniero 
è tutt’oggi consi-
derato un esempio 
di architettura fortilizia  tra i meglio conservati, 
poiché unisce armoniosamente elementi medievali 
e rinascimentali.

I CASTELLI DEL DUCATO
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"Camera d'oro" affrescata da 
Benedetto Bembo. 
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ROCCA MELI LUPI DI SORAGNA 
Km 23 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fidenza, immettersi 
nella tangenziale di Fidenza direzione Autostrada 
A1, procedere in direzione Soragna.

La Rocca, edificata nel 1385 per conto dei feu-
datari di Soragna, i marchesi Bonifacio e Antonio 
Lupi, nel XVII viene trasformata in splendida e fa-
stosa residenza dei Principi Meli Lupi.
Le sale della Rocca, impreziosite da mobili e arredi 
secenteschi, conservano decorazioni a fresco e ci-
cli pittorici di Nicola Dell’Abate, Cesare Baglione, 
Ferdinando e Francesco Galli Bibiena. 

ROCCA DEI ROSSI DI SAN SECONDO 

Km 23 da Salsomaggiore
 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-

me seguendo le indicazioni per Fidenza, immettersi 
sulla SS9 direzione Parma, all’altezza di Sangui-
naro svoltare a sinistra per Fontanellato, procedere 
in direzione San Secondo.
La Rocca, prima fortezza medievale, poi sfarzo-
sa residenza rinascimentale fu abitata dai Rossi, 
una delle famiglie più illustri del parmense. Degni 
di nota sono la superba Sala delle Gesta Rossiane 
ed il suggestivo ed unico racconto in 17 riquadri 
dell’”Asino d’Oro” di Apuleio.

REGGIA DI COLORNO 
Km 46 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fidenza, immettersi 
sulla SS9 direzione Parma, da Parma proseguire in 
direzione Colorno.

La Reggia è una complessa e monumentale struttu-
ra architettonica con oltre 400 sale, corti e cortili, 
abbracciata dal torrente Parma, dalla piazza e dal 
meraviglioso giardino alla francese. Il Palazzo, abi-
tato dai Sanseverino, dai Farnese e dai Borbone, 
divenne una delle residenze preferite di Maria Lui-
gia d’Austria, a cui il Congresso di Vienna assegnò 
il Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla.

I CASTELLI DEL DUCATO
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LABIRINTO DELLA MASONE 
 (FONTANELLATO)
Km 23 da Salsomaggiore

 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-
me seguendo le indicazioni per Fidenza, immettersi 
sulla SS9 direzione Parma, all’altezza di Sangui-
naro svoltare a sinistra per Fontanellato.
Straordinario parco culturale con pianta a stella 
a 8 punte che copre circa 7 ettari di terreno, fu 
progettato da Franco Maria Ricci con gli architetti 
Pier Carlo Bontempi e Davide Dutto. Il labirinto 
più grande al mondo è realizzato interamente con 
piante di bambù di specie diverse. I suoi spazi cul-
turali ospitano la collezione d’arte di Franco Ma-
ria Ricci, con circa 500 opere dal Cinquecento al 
Novecento ed una biblioteca dedicata ai più illustri 
esempi di tipografia e grafica.

FONDAZIONE MAGNANI ROCCA
(TRAVERSETOLO)

Km 48 da Salsomaggiore.
 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Terme 

seguendo le indicazioni per Parma e poi immetter-
si sulla Tangenziale Ovest – Uscita 16 per Strada 
Argini (SP 16) seguendo direzione Basilicanova, 
quindi raggiungere Mamiano di Traversetolo.
La Fondazione Magnani Rocca è una raccolta pri-
vata d’arte antica e moderna. Situata in un vasto 
parco secolare in località Mamiano di Traversetolo, 
la villa è sede museale dal 1990 e ospita la pre-
stigiosa collezione di Luigi Magnani, critico d'ar-
te e collezionista. Al suo interno si possono am-
mirare, tra le altre, opere di Tiziano, Rubens, Van 
Dyck, Goya, Monet, De Chirico, Morandi oltre ad 
importanti sculture di Canova, Bartolini e Manzù. 
Interessanti i mobili e gli oggetti in Stile Impero. 
Periodicamente la Fondazione ospita mostre tem-
poranee di grande interesse artistico.

…UNA PICCOLA DEVIAZIONE

INFO 
Castelli del Ducato di Parma e Piacenza
Piazza Matteotti 1 - 43012 Fontanellato (Pr)
tel. +39 0521 823221
info@castellidelducato.it
www.castellidelducato.it

INFO 
Fondazione Magnani Rocca
Via Fondazione Magnani Rocca 4
43029 Mamiano di Traversetolo, Parma
tel. +39 0521 848327 / 848148
info@magnanirocca.it

"Sacra conversazione Balbi" di Tiziano.
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La V ia 
dei Pel legrini
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Anche in passato si viaggiava molto in Europa at-
traverso strade che univano luoghi di commercio, 
di cultura, di spiritualità, di religione. Si mettevano 
in cammino mercanti, eserciti, viandanti, pellegrini 
che trascorrevano settimane o mesi lungo questa 
fitta rete di strade lastricate. Nel periodo medieva-
le, alle vie commerciali si aggiunsero anche quelle 
che conducevano alle mete spirituali dell’Europa 
delle Cattedrali: Santiago di Compostela, Roma, 
Gerusalemme. Il fitto reticolo di strade che lega-
no queste tre città testimonia di una Europa spi-
ritualmente unita, incentrata proprio sul fascio di 
vie che componevano la Francigena. La Francigena 
rappresentava la strada Maestra che attraversava 
l’Italia mettendola in contatto con la Francia at-
traverso il Moncenisio, il Monginevro o la Valle di 
Susa. La strada, partendo da Canterbury in Inghil-
terra, attraverso Svizzera e Francia si dirige verso 
le Alpi per giungere al Passo del Gran San Bernar-
do. Il cammino prosegue per Aosta, Vercelli, Pavia, 
Piacenza, Fidenza ed entra in Toscana attraverso 
l'Appennino Tosco-Emiliano. Infine il percorso si 
snoda per 150 Km nel Lazio per terminare a Roma.

L’ITINERARIO DI SIGERICO
Il documento di riferimento preso in considerazio-
ne per ridisegnare la geografia moderna del per-
corso è quello dell’Arcivescovo Sigerico, il quale 
durante il viaggio di ritorno da Roma a Canterbury 
nel 990 d.C. lasciò un diario con l’elenco delle 79 
submansiones attraversate.
Il percorso francigeno di Sigerico è lungo oltre 
2000 km ed attraversa quelli che oggi sono i ter-
ritori del Kent, in Inghilterra, del Hauts-de-Fran-
ce, Grand Est e Bourgogne-Franche-Comté in 
Francia, i Cantoni Vaud e Vallese, in Svizzera, Valle 
d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia, Liguria, To-
scana e Lazio.

INFO 
Associazione Europea Vie Francigene
Piazza Duomo, 16 Fidenza (Parma)
Tel. +39 0524 83377 - IAT Casa Cremonini
www.viefrancigene.org
Rivista: www.rivistaviafrancigena.it 

VIA FRANCIGENA
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Il pellegrinaggio per sua natura è un viaggio com-
piuto per devozione, ricerca spirituale o penitenza 
verso un luogo considerato sacro. La definizione di 
pellegrinaggio indica un andare finalizzato, un tem-
po preciso che l’individuo stralcia dalla continuità 
del tessuto ordinario della propria vita, per metter-
si in collegamento con il sacro. Il termine proviene 
dal latino peregrinus, per ager (attraverso i campi), 
che indicava colui che non abita in città, quindi lo 
straniero, ovvero qualcuno costretto a condizioni 
di civilizzazione ridotta. Nel periodo medievale era 
consuetudine mettersi in cammino verso i luoghi 
di culto cristiani andando incontro a fatiche e ri-
schi, spesso di natura fisica. Il pellegrinaggio che 
si dirige ai luoghi sacri rappresentava per taluni 
anche un viaggio penitenziale per espiare colpe o 
peccati di diversa natura, con l’auspicio di ricevere 
alla fine una purificazione finalizzata alla salvezza 
della propria anima. Un vero rilancio, se cosi pos-
siamo definirlo, del pellegrinaggio romeo si ha nel 
1300, allorquando Bonifacio VIII istituì il Giubileo 
e proclamò il primo Anno Santo.

PIEVE DI SAN NICOMEDE 
La località di San Nicomede è situata nella valle 
del torrente Stirone, a circa 4 km da Salsomaggio-
re ed a due passi dal percorso della Via Francigena. 
La pieve fu innalzata nell’880 su una preesistente 

fonte di epoca remota; fu ampliata e modificata in 
stile romanico con la costruzione dell’abside nel 
XIII secolo e della navata nel XIV secolo. Nella 
zona absidale è presente l’antico pozzo marmoreo 
innalzato intorno all’800: era usanza dei pellegrini 
recarsi qui con un mattone in testa ad attingere 
l’acqua benedetta per farsi passare il male al capo. 

PIEVE DI SAN GIOVANNI IN CONTIGNACO

La pieve di San Giovanni Battista, nota anche 
come pieve di Contignaco, è un luogo di culto cat-
tolico  dalle forme romaniche situato nella pic-
cola frazione di Contignaco. L’originario luogo di 
culto fu edificato in stile romanico probabilmente 
nel XII secolo. Fortificata nel 1330 per resistere 
agli assalti che interessarono soprattutto il manie-
ro, la chiesa fu modificata nel 1391 per opera di 
Iohannes de Saselinis. Fra il 1781 e 1789 la pieve 
fu completamente trasformata secondo i canoni 
del gusto barocco. Si trova a 5 km dal centro di 
Salsomaggiore percorrendo la provinciale verso 
Pellegrino.

DUOMO DI FIDENZA
La splendida Cattedrale di Fidenza risale al XII 
secolo e costituisce uno splendido esempio di ro-
manico emiliano-lombardo; è dedicata a San Don-
nino (cubiculario dell’imperatore Massimiano), del 
quale conserva le preziose reliquie. L’edificio si svi-
luppa su un piccolo Martyrium, la chiesetta eretta 
nel IV secolo d.C. per ospitare le spoglie del mar-
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tire. La Cattedrale è il cuore religioso della città, 
luogo di preghiera per tutti i cittadini, i turisti e i 
pellegrini in cammino lungo la Via Francigena. Sul-
la facciata della Cattedrale si trovano riferimenti 
concreti al cammino di fede che conduce a Roma 
nel cartiglio sorretto da San Simone Apostolo, nel-
la riproduzione delle famiglie povere e ricche di 
pellegrini e di San Raimondo e nei fregi con pelle-
grini in viaggio. 

Notevole l’intero apparato scultoreo della facciata 
con fregi, statue e bassorilievi frutto dell’intervento 
di Benedetto Antelami e della sua bottega.  A fian-
co della Cattedrale è possibile visitare il Museo del 
Duomo (www.museoduomofidenza.it)

PIEVE DI CABRIOLO (FIDENZA)
Seguendo la Via Francigena, a 3 km dalla Catte-
drale, da non perdere la bella Pieve di San Tomma-

so di Cabriolo, che apparteneva all’Ordine religioso 
cavalleresco dei Templari.

ABBAZIA DI CHIARAVALLE (ALSENO)

A soli 7 km dalla Cattedrale di Fidenza, si trova 
l’Abbazia di Chiaravalle della Colomba, fondata 
da San Bernardo nel 1135. Oltre per la sua tipica 
architettura, l’Abbazia è  celebre per l’ “Infiorata 
del Corpus Domini”. Essa si svolge ogni anno nel 
periodo maggio-giugno, quando viene allestito un 
meraviglioso tappeto fiorito lungo la navata cen-
trale della basilica.

CASTELNUOVO FOGLIANI (ALSENO)
Sempre in territorio piacentino, a 8 km da 
Chiaravalle, si trova l’affascinante borgo di 
Castelnuovo Fogliani cresciuto intorno alla 
fortezza medievale, poi trasformata in vil-
la, probabilmente su disegno del Vanvitelli. 
La fortezza si presenta come una fastosa residenza 
con una facciata di stile neoclassico racchiusa in 
un imponente parco.

VIA FRANCIGENA

Fregi a rilievo che raffigurano viandanti e pellegrini in viaggio 
sulla Via Francigena.
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Giuseppe Verdi è indubbiamente uno dei 
personaggi italiani più conosciuti ed 
amati in tutto il mondo. Compo-
sitore, politico, agricoltore e be-
nefattore, nasce il 10 ottobre 
1813 alle Roncole, piccola 
frazione di Busseto. E’ ricono-
sciuto come uno dei massimi 
compositori italiani dell’Ot-
tocento, autore di pagine 
musicali indimenticabili e di 
melodrammi molto amati che 
fanno parte stabilmente del 
repertorio operistico odierno. 
Presso Roncole prese le prime 
rudimentali lezioni di musica, studi 
poi proseguiti a Milano, dal 1832 al 
1835. Fondamentale per Giuseppe Ver-
di fu l’appoggio di Antonio Barezzi, facoltoso 
commerciante, la cui figlia divenne la prima moglie 
di “Peppino”. Respinto agli esami di ammissione 
del conservatorio, Verdi continuò i suoi studi segui-
to da Vincenzo Lavigna, maestro di cembalo alla 
Scala. Nel 1838 si trasferì a Milano con la fami-
glia, dove rappresentò la sua prima opera Oberto 
conte di San Bonifacio.  Gli anni fra il 1838 e il 
1840 furono drammatici: Verdi perse la moglie e 
i due figli, Virginia e Icilio. Queste disgrazie, uni-
te al fallimento della seconda opera “Un giorno 

di regno”, lo gettarono in un profondo 
stato di prostrazione, tanto da fargli 

pensare di abbandonare l’attività di 
compositore. Nel 1842 l’impre-

sario della Scala lo convinse a 
musicare Nabucco. Protago-
nista femminile del Nabucco 
fu Giuseppina Strepponi, la 
donna che diventerà poi sua 
compagna. In seguito Verdi 
compose una ventina di me-
lodrammi tra cui: I Lombardi 

alla prima crociata, Ernani, I 
Due Foscari, Macbeth, Rigolet-

to, I masnadieri, La traviata, Il 
trovatore, Simon Boccanegra. Al 

1861 risalgono La forza del destino, 
Don Carlos, Messa da Requiem e Aida.  

Nel 1861 venne eletto deputato al primo par-
lamento italiano mentre nel 1874 sarà senatore 
del Regno. Nel frattempo si trasferì a Sant’Agata, 
tenuta appena fuori Busseto. 
Dopo la morte di Giuseppina nel 1897, Verdi si 
trasferì a Milano dove morirà in una camera del 
Grand Hôtel et de Milan.
Durante la sua attività di musicista e compositore, 
Verdi trovò anche il tempo di dedicarsi agli altri, di 
pensare a chi aveva più bisogno: nel 1888 inaugurò 
un ospedale a Villanova D’Arda, da lui interamente 

finanziato; nel 1880 comprò 
il terreno per costruire quella 
che ancora oggi è la Casa di 
Riposo per musicisti, terminata 
nel 1899 in Piazza Buonarroti 
a Milano.
Infine, a proposito della “sua 
terra”, non è altrettanto nota 
la sua passione per quella cuci-
na – genuina e variegata – che 
contraddistingue la sua zona 
emiliana d’origine, rinomata 
per alcuni dei più apprezzati 
prodotti gastronomici d’Italia.

GIUSEPPE VERDI E LA SUA TERRA

Busseto, il monumento 
dedicato al Maestro Verdi.
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VERDI A TABIANO
Saltuariamente, per sette estati, fino al 
1876, le terme di Tabiano diventano una 
meta vacanziera di riposo per il Maestro.  
Verdi, spesso accompagnato, oltre che dalla se-
conda moglie e soprano  Giuseppina Strepponi, 
dai soprani Adelina Patti e Teresa Stolz, dai li-
brettisti Boito e Illica, scoprì proprio a Tabiano 
le qualità musicali di una ragazza tabianese che 
cantava nell’oratorio dell’Albergo Grande: Dina 
Barberini, che divenne una nota cantante lirica.  
Verdi trova beneficio nelle qualità curative delle ac-
que termali, ricche di acido solfidrico, definite dal-
lo stesso Verdi come “miracolose” per le malattie 
della pelle. Il Maestro soffriva di un fastidioso mal 
di gola che proprio grazie alle cure termali riuscì a 
curare: dopo aver sperimentato Recoaro ed alcuni 
centri termali francesi, decise di provare le acque di 
Tabiano e fu un feeling immediato.
La località termale di Tabiano era preferita a quel-
la di Salsomaggiore Terme perché più apparta-
ta. Un luogo di riflessione, riposo e bagni termali 
presso lo stabilimento “Respighi” a due passi da 
Busseto, luogo dal quale ogni tanto Verdi sentiva la 
necessità di fuggire con diplomazia per rifugiarsi a 
Tabiano dove con i suoi abitanti aveva sviluppato 

rapporti amichevoli e dove si dilettava a fare lun-
ghe passeggiate nei dintorni, a piedi o in calesse.
Verdi è “ritornato” nella sua amata Tabiano nel 
2001, allorquando al Maestro è stato dedicato il 
monumento di fronte alle Terme Respighi in oc-
casione  del centenario della morte del "Cigno di 
Busseto": un basamento in granito che sorregge il 
mezzo busto di Verdi, copia di quella più celebre 
che Vincenzo Gemito plasmò e donò a Verdi nel 
1873 per il giardino di Villa Sant’Agata.
Tale monumento è stato successivamente trasferi-
to nella piazza dedicata al Maestro, realizzata nel 
centro di Tabiano.

GIUSEPPE VERDI E LA SUA TERRA

L’edificio dei bagni di Tabiano in una raffigurazione del 1841. Tabiano, piazza Verdi con il busto del “Cigno di Busseto”.
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25 km circa da Salsomaggiore
Come arrivare: 

 Auto: all’altezza di Fidenza svoltare a destra 
per Busseto.

 Bus e Treno: linea Tep extraurbana e treno 
Salsomaggiore-Fidenza-Busseto.

Itinerario dedicato specificatamente ai luoghi mu-
sicali dove nacque, si formò e visse Giuseppe Verdi, 
le cui arie dense di appassionata melodia ben si 
sposano con una terra generosa e sanguigna. Terra 
parmense dagli umori forti, come i contrasti che la 
percorrono, come le sensazioni che suscita e che il 
genio di Verdi è riuscito ad esprimere. 
Quella che segue è una chiave per comprendere il 
modo di essere di Verdi: il personaggio, la sua per-
sonalità, il carattere e le passioni. 
Roncole Verdi, Busseto e Sant`Agata costituisco-
no i cosiddetti “Luoghi Verdiani”: la Casa Na-
tale, Villa Pallavicino, Palazzo Orlandi, Palazzo 
Barezzi, il Teatro Verdi e Villa Carrara-Verdi, ci 
parlano della fervente attività del Maestro, delle 
sue gioie e delle sue sofferenze. Quest`area del-
la bassa padana viene definita il “Paese del Me-
lodramma”: visitarla svelerà i segreti di uno dei 
massimi compositori della musica lirica italiana. 

RONCOLE E LA CASA NATALE

La piccola frazione di Busseto è il luogo dove il ge-
nio verdiano nacque. A Roncole è possibile visitare 
la Casa natale del Maestro e la chiesa di San Mi-
chele, dove fu battezzato. Nel centro di Busseto, in 
piazza Verdi, si affacciano antiche botteghe, edifici 
storici, la rocca duecentesca, sede del Municipio, 
e il Teatro dedicato proprio all’illustre musicista. 
Nel Museo di Casa Barezzi (cittadino bussetano 
che sostenne Verdi) tutto parla del musicista ed è 
qui che si rivive, attraverso una vasta esposizione di 
cimeli come lettere autografe, ritratti, documenti e 
manifesti, la sua formazione e la sua carriera.

Casa Natale Verdi
Via della Processione, 1 Roncole Verdi, Busseto(PR)
tel. +39 0524 97450 - +39 0524 92487
info@bussetolive.com

BUSSETO E I LUOGHI VERDIANI 
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MUSEO NAZIONALE GIUSEPPE VERDI

Sempre a Busseto, la visita prosegue al Museo Na-
zionale Giuseppe Verdi che, recentemente inaugu-
rato, si snoda in un percorso dedicato alle grandi 
opere del Maestro. Il museo è ospitato nella Villa 
Pallavicino, tra le più splendide del Parmense, con 
pianta a cinque moduli a scacchiera che ricordano 
lo stemma dei Signori di Busseto. 
Le 27 opere del “Cigno di Busseto” sono rappre-
sentate lungo un percorso storico con riproduzioni 
delle scenografie originali di Casa Ricordi e rico-
struzione di ambienti ottocenteschi con le quadre-
rie di Hayez.
Sotto splendide luci teatrali, ascoltando le musiche 
immortali di Giuseppe Verdi, il visitatore percorre 
un suggestivo itinerario ideato dallo scenografo e 
regista Pier Luigi Pizzi.

INFO
Museo Nazionale Giuseppe Verdi Villa Pallavicino 
Viale Ziliani, 1 
43011 Busseto
tel. +39 0524 931002
info@museogiuseppeverdi.it
www.museogiuseppeverdi.it

VILLA VERDI A SANT’AGATA
A 3 km da Busseto, appena oltre il torrente Ongina, 
sorge Villa Verdi presso Sant’Agata (Piacenza). E’ 
questa la dimora che il Maestro abitò negli anni 
della maturità. Essa, pur non appartenendo geogra-
ficamente alla provincia di Parma, è intimamente 
legata ai luoghi verdiani di Busseto, intatta negli 
arredi e ricca di cimeli. 
Nella villa, iniziata poco 
dopo il 1848 e prose-
guita a più riprese fin 
verso il 1880, abitarono 
sino alla primavera del 
1851 i genitori, poi vi 
si trasferirono Verdi e 
Giuseppina Strepponi. 
Da allora il Maestro vi passò tutta la vita, a parte i 
soggiorni parigini e gli inverni a Genova, occupando-
si direttamente della conduzione del fondo terriero.

Villa Verdi
Via G.Verdi, 22
29010 S.Agata di Villanova sull'Arda - Piacenza
tel. +39 0523 830000 - info@villaverdi.org

BUSSETO E I LUOGHI VERDIANI 

Rimanendo nel territorio verdiano, da non 
perdere la Casa Archivio di Giovannino Gua-
reschi (1908-1968) a Roncole di Busseto. 

Una mostra antologica con, a disposizione 
dei ricercatori, la Biblioteca personale del-
lo scrittore e il suo Archivio, notificato dal 
Ministero dei Beni Culturali, comprensivo di 
circa 200.000 documenti, tra manoscritti e 
bozze di lavoro, quaderni, diari, taccuini e un 
cospicuo fondo di disegni e fotografie. 
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Busseto, piazza Verdi.

INFO 

 IAT Busseto
Piazza Giuseppe Verdi, 10 
tel. +39 0524 92487
info@bussetolive.com | www.bussetolive.com
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 Come arrivare da Salsomaggiore Terme: usci-
re seguendo la strada per Scipione Ponte e da qui 
prendere per San Nicomede, sul percorso sono se-
gnalate le principali località del Parco.

PARCO REGIONALE DELLO STIRONE
E DEL PIACENZIANO
Lo Stirone è un torrente in cui affiorano i resti fos-
sili di un antico mare.
L’area del parco è composta da 10 zone, distribuite 
“a macchia di leopardo” sul margine appenninico 
tra le province di Parma e Piacenza e tutela pre-
gevoli affioramenti geo-paleontologici noti a livel-
lo internazionale oltre che due Siti di Importanza 
Comunitaria (S.I.C.) della Rete Natura 2000. Gli 
ambiti tutelati sono riferibili a tre aspetti morfolo-
gici fondamentali: il paesaggio fluviale, il paesaggio 
collinare ed il paesaggio agrario. Quest’assetto è 
ben visibile dal borgo medievale di Vigoleno, da cui 
si può ammirare una panoramica della zona n.10 
“Torrente Stirone” che tutela circa 15 km di asta 
fluviale e del suo intorno. 

FLORA E FAUNA DEL TORRENTE STIRONE
Il greto è popolato dalle tipiche formazioni erba-
cee pioniere (nappola italica, canapa acquatica) 
mentre sulle rive periodicamente allagate e nella 
fascia di passaggio tra esse e le alte sponde alligna-
no specie arbustive quali il salice rosso ed il salice 

ripaiolo, i cui fusti flessibili sopportano l’irruenza 
delle piene. Nei rigogliosi ed intricati boschetti ri-
pariali prosperano specie arboree igrofile, quali il 
salice bianco ed il pioppo (bianco o nero), che via 
via che ci si allontana dal corso d’acqua, lasciano il 
posto al querceto. Il sottobosco è popolato da fiori 
rari, quali il dente di cane ed il dittamo, mentre gli 
adiacenti incolti prativi sono l’habitat ideale per il 
garofano silvestre ed alcune specie di orchidee. Nu-
merosa è anche la fauna, tra cui caprioli, scoiattoli, 
ricci, tassi, volpi, istrici, sparvieri, poiane, civette, 
rigogoli, picchi, assioli e, lungo l’asta fluviale, mar-
tin pescatori e gruccioni, che nidificano nelle sab-
biose pareti verticali o in zone limitrofe.

CENTRI D’INTERESSE
Oltre al MuMAB nel Parco, e nelle sue immediate 
vicinanze, sono presenti diverse emergenze di inte-
resse naturalistico-ambientale, geo-paleontologico, 
paesaggistico e storico-architettonico.

Per quanto concerne l’area “Piacenziano”, raggiun-
gibile percorrendo la strada che da Salsomaggiore 
Terme porta al borgo medievale di Castell’Arqua-
to, oltre a quest’ultimo e al suo Museo Geologico 
si ricordano l’imponente parete di Monte Giogo, i 
vigneti ed i calanchi della Val Chiavenna, la valle del 
Rio Carbonaro, la Pieve di Vigolo Marchese, il Rio 
Rosello ed il vicino Castello di Gropparello. Nel Par-
co Stirone sono presenti diversi percorsi pedonali 
attrezzati e la “Ciclovia dello Stirone”. A Fidenza, 
così come nelle località “Le Cascatelle” e “La Boc-
ca” oltre a panche e tavoli sono presenti parcheggi 
auto ed aree dotate di spazio “grill” e punto acqua.

NATURA, PARCHI E RISERVE
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Stratificazioni affioranti sulla riva del fiume Stirone in località 
Cascatelle.
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PARCHI DEL DUCATO
La provincia di Parma è ricca di parchi e aree 
protette, riserve e oasi naturalistiche, che offrono 
numerose esperienze per chi ama la natura: dal 

Parco del Taro, eccezionale corridoio di migrazione 
per l’avifauna, alle suggestive atmosfere del Parco 
dei Boschi di Carrega, alle foreste ed alle praterie 
di altitudine del Parco dei Cento Laghi, all’arido 
sperone roccioso della Riserva del Monte Prinzera, 
alla Riserva dei Ghirardi, con la sua ricca fauna, 
alla Riserva della Parma Morta ed alla Riserva 
Naturale di Trecasali e Torrile ove nidificano nume-
rose specie di uccelli protetti.

 INFO 
www.parks.it/parco.stirone.piacenziano
www.parchidelducato.it

MUMAB – MUSEO MARE ANTICO 
E BIODIVERSITÀ
In località San Nicomede, all’interno del Podere 
Milleppioppi ha sede il MuMAB – Museo Mare 
Antico e Biodiversità. La nuova struttura sorge sul 
territorio del Parco dello Stirone e del Piacenziano 
ed è amministrata dal nostro Comune in collabora-
zione con l’Ente di gestione dei Parchi del Ducato. 
Il nuovo polo museale e l’area tutta hanno finalità 
sociali, culturali e divulgative. Il MuMAB propo-
ne in forma moderna i contenuti di due musei: il 
museo “Mare Antico” allestito precedentemen-
te al palazzo dei Congressi di Salsomaggiore, e il 
“Museo Naturalistico” del Parco dello Stirone di 
Scipione Ponte.

La sezione geopaleontologica
I reperti che lo popolano costituiscono la più im-
portante collezione esistente riguardante il Baci-
no Padano. La collezione, proveniente dal lavoro 
del paleontofilo Raffaele Quarantelli, permette di 
raccontarne i processi evolutivi in un arco di tem-
po compreso tra il Miocene Medio e il Pleistoce-
ne, proiettando il visitatore in un mondo lontano, 
quando il "mare antico" copriva tutto il Nord Italia. 
Protagonista della collezione Giorgia, la plesioba-
lettera scoperta nel torrente risalente a 10 milioni 
di anni fa. 
La sezione biodiversità
Quante diverse specie coesistono nel nostro Parco? 
Un ecosistema meraviglioso con interessanti unici-
tà tutte da scoprire passeggiando sui sentieri che si 
diramano dal Podere Millepioppi, visitando il giar-
dino delle farfalle e il frutteto composto da antiche 
varietà. La sezione biodiversità ci permette di com-
prendere come la storia più remota del territorio 
abbia plasmato anche l’ambiente di oggi.

 INFO 
millepioppi.it 

NATURA, PARCHI E RISERVE

A Fidenza è possibile visitare il Museo dei 
Fossili, situato nel settecentesco Palazzo 
delle Orsoline. Il museo, allestito dal Grup-
po Paleontofili Fidentini, è suddiviso in 3 
sale tematiche: Sala dello Stirone con i re-
perti fossiliferi trovati lungo l’omonimo tor-
rente; Sala della Paleobotanica e la Sala 
dei Minerali. 
www.paleosito.it
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Museo Paleontologico di Salsomaggiore, “L’attacco dello squalo”.

Gruccione comune
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Km 31 da Salsomaggiore
 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore Ter-

me seguendo le indicazioni per Fidenza e procedere 
in direzione Piacenza sino all’incrocio con la SP 
588R verso Castione Marchesi. Raggiungere Bus-
seto e seguire la SP 94 per Polesine Parmense.

ARTE, GUSTO E TRADIZIONE NELLA TERRA 
DEL GRANDE FIUME PO
La Bassa Parmense è una fascia di territorio 
pianeggiante della provincia di Parma larga una 
quindicina di km posta sul lato sud del fiume Po, 
che offre ai visitatori un paesaggio ricco di tradi-
zioni e sapori. Terra di grandi personaggi, da Giu-
seppe Verdi, allo scrittore Giovannino Guareschi, 
creatore di Don Camillo e Peppone, ha inoltre fatto 
da scenario naturale al film “Novecento” diretto 
dal regista Bernardo Bertolucci, che lo girò pro-
prio in una delle caratteristiche corti agricole di 
questa zona. Terra d’acqua, dove il fiume si muove 
maestoso, tra golene, isole sabbiose e dove il Po, 
con il lento scorrere delle acque, cadenza il ritmo 
e i tempi dei suoi abitanti e caratterizza i nebbiosi 
inverni padani. Territorio fertile,  prevalentemente 
agricolo, nel quale le attività principali ruotano at-
torno alla lavorazione della terra e delle carni sui-
ne; il maiale è l’assoluto protagonista della tavola, 
dai cotechini alla spalla cotta, dai salami a “sua 
maestà” il Culatello di Zibello. Le particolari con-
dizioni climatiche con nebbia fitta, aria poco mossa 
e temperature abbastanza costanti e non troppo 
fredde, garantiscono una stagionatura perfetta per 
il “re dei salumi”, il Culatello, prodotto con le parti 
muscolose degli arti posteriori del suino.
Le opportunità di visita e i motivi di interesse 
sono innumerevoli e spaziano dall’enogastronomia  
all’arte e alla natura con una ricca avifauna fluvia-
le. La biodiversità del Grande Fiume rappresenta 
un habitat incontaminato ideale per ospitare nu-
merose specie di uccelli acquatici che prediligono il 
clima delle zone umide: possiamo trovare varie spe-
cie di airone, il fischione, l’oca selvatica, il germano 
reale (tra le specie più numerose), il moriglione, la 
pavoncella, la beccaccia e tante altre.
L’ecosistema fluviale umido è anche caratterizzato 

da una folta vegetazione tra cui spiccano pioppi e 
vari tipi di salici che contrassegnano le sponde del 
fiume Po.
Per gli amanti della bicicletta è disponibile la  Ci-
clopista Bici Parma Po, l’itinerario ciclabile lungo 
l’argine maestro dell’ampio corso d’acqua; una pi-
sta lunga circa 50 km che attraversa i Comuni da 
Polesine Parmense a Mezzani. Pedalando in prossi-
mità delle acque si può davvero entrare in sintonia 
con il “grande fiume”, l’itinerario è anche adatto 
ad attività di trekking, MTB e bici da corsa (possi-
bilità di noleggio biciclette in loco).

Di tutti i paesi della Bassa Parmense, Polesine è 
senza dubbio uno di quelli che vanta i maggiori le-
gami con il Fiume Po; il paese, che fa parte del 
nuovo Comune Polesine Zibello, si trova immedia-
tamente a ridosso dell’argine destro del fiume  ad 
una altitudine di soli 36 metri sul livello del mare. 
Un tempo il borgo, incluso nel feudo dei  Pallavici-
no, era munito di castello e di titolo di marchesa-
to; in seguito fu assegnato al capostipite del ramo 
marchionale locale, estintosi nel 1731. Il paese 
passò poi sotto il ducato dei Farnese, mantenendo 
a lungo una notevole importanza come porto com-
merciale fluviale e centro agricolo. 
La Parrocchiale, situata nella piazza principale, fu 
eretta nel 1720-24 e dedicata ai SS. Vito e Mode-
sto presentando nella facciata un’interessante va-
rietà di marmi policromi e all’interno tele di scuola 
bolognese settecentesca.
Polesine racchiude già nel nome la sua storia, co-
stellata da violente alluvioni; il toponimo “polesini” 
richiama le isolette, che trascinate dal fiume duran-

 ITINERARIO D’ACQUA
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Antica Corte Pallavicina.
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te ogni piena, si sono dilatate fino a saldarsi con 
la riva. Per la particolare collocazione a margine 
del fiume, il paese ha subito le frequenti esondazio-
ni del corso d’acqua che nel tempo hanno causato 
la distruzione di due chiese e dell’antico castello, 
alcuni resti del quale sono esposti nel Palazzo Mu-
nicipale. La ciclopista attraversa l’itinerario della 
“Strada del Culatello di Zibello” , un’opportunità 
per degustazioni in una delle tante soste lungo il 
percorso o nel centro del paese. 
Inoltre a Polesine, sulle rive del fiume, è possibile 
praticare la pesca sportiva: sono disponibili 6 po-
stazioni di “carpfishing”, una specifica tecnica di 
pesca sportiva volta alla cattura della carpa. 
A giugno si svolge la tradizionale “Festa del Cu-

latello” DOP, mentre a no-
vembre ha luogo la gran-
de fiera enogastronomica 
“November Porc... speria-
mo ci sia la nebbia!” una 
sagra norcina itinerante 
della Bassa Parmense. 

Da maggio a ottobre è 
possibile navigare lungo il 
corso del Po in motonave, con partenze da Boretto 
di Reggio Emilia. 

 ITINERARIO D’ACQUA

INFO 

Ufficio Turistico di Polesine Zibello
Palazzo Pallavicino 
Piazza Garibaldi - Zibello 
tel. +39 0524 99388 

Nel cimitero di Vidalenzo, frazione di Pole-
sine, riposano le spoglie del grande tenore 
Carlo Bergonzi, nativo di Vidalenzo, consi-
derato uno dei più autorevoli interpreti del 
repertorio verdiano.
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A sinistra Polesine P.se, 
veduta aerea del grande 
fiume.

A fianco Chiesa della Beata 
Vergine di Loreto, detta 
"chiesetta di Po".

Un pioppeto allagato dall’ondata di piena del fiume.
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IL SISTEMA MUSEALE DELLA PROVINCIA DI PARMA
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I FONDAZIONE MAGNANI ROCCA - MAMIANO  

Ospita la collezione d’arte raccolta da Luigi Magnani. Vi 
sono opere di Dürer, Tiziano, Rubens, Goya, De Chirico, 
Füssli, Burri e soprattutto 50 opere di Giorgio Morandi.

1 MUSEO DEL MONDO PICCOLO - FONTANELLE

Fontanelle ha dato i natali a Giovannino Guareschi. 
Nell’ediicio delle ex scuole è stato realizzato un museo 
dedicato alla igura poliedrica del grande scrittore.

22

ARCHIVIO DI CASA GUARESCHI - RONCOLE VERDI

Lo studio dello scrittore Giovannino Guareschi conserva i do-
cumenti originali, i disegni e le bozze delle opere che lo resero 
famoso nel Mondo.

23

MUSEO CASA BAREZZI - BUSSETO  

Antonio Barezzi fu lo scopritore e il suocero di Giuseppe 
Verdi. La sua casa conserva, oltre lo storico Salone, una 
ricca esposizione di ritratti, cimeli e autograi verdiani.

24

MUSEO GIUSEPPE VERDI - BUSSETO

Nella cinquecentesca villa Pallavicino è ospitato un mo-
derno museo multimediale dedicato alla musica ed alle 
opere di Giuseppe Verdi.

25

CASA NATALE GIUSEPPE VERDI - RONCOLE VERDI

La modesta casa in cui venne al mondo il Maestro, è oggi 
completamente restaurata nelle forme essenziali dell’epoca 
della nascita del Compositore.

26

CENTRO DEL BOSCACCIO - DIOLO

Negli spazi addossati all’alto campanile di Diolo, immerso 
nella campagna, sono conservate le memorabilia di Giovan-
nino Guareschi: una collezione davvero unica nel suo genere.

27

SEMINARIO - BEDONIA

Il grande seminario della val Taro conserva opere d’arte e og-
getti preziosi, ma possiede pure una vasta collezione scienti-
ica, arricchita da uno dei più bei planetari della Regione.

28

MUSEO PALEONTOLOGICO - SALSOMAGGIORE TERME

Al suo interno sono conservati numerosi reperti fossili di malaco-
faune e di cetacei che costituiscono la più importante collezione 
esistente riguardante il Bacino Padano.

29

MUSEO DEL PARCO DELLO STIRONE - SCIPIONE

La forte attività erosiva del torrente Stirone ha creato uno straor-
dinario canyon. Il Museo naturalistico del Parco contiene alcuni 
diorami relativi ai diversi ambienti dell’area protetta.

30

MUSEO DEL PARCO DEL TARO - COLLECCHIO

Nella Corte di Giarola, in area Parco, è allestito lo spazio 
museale didattico, dedicato al particolare ambiente della 
conoide luviale, che costituisce l’area protetta del Taro.

31

MUSEO DEI BOSCHI - SALA BAGANZA

Il Parco dei Boschi di Carrega è forse l’ultima area boschiva naturale 
della collina emiliana. Nel centro parco si trovano tutte le informa-
zioni per visitare con attenzione e conoscere l’area tutelata.

32

MUSEO ROCCA SANVITALE - FONTANELLATO

La collezione d’arte dei Sanvitale è ospitata nelle sale della Rocca.
All’interno dell’ediicio si trova anche la sala afrescata dal Parmigianino,
uno dei capolavori del tardo Rinascimento.

33

MUSEO DELLA CIVILTÀ VALLIGIANA - BARDI

Tra le possenti mura della Fortezza di Bardi si conserva una
collezione dedicata all’antica civiltà del territorio bardigiano e alle 
attività difuse sull’Appennino nel XIX secolo.

34

MUSEO TEBALDI - TORRECHIARA

Nella splendida cornice del castello di Torrechiara sono 
conservati gli abiti di scena più belli della grande cantante 
lirica, Renata Tebaldi.

35

MUSEI DEL CASTELLO - COMPIANO

Nel castello si trovano due musei. La collezione Gambarot-
ta composta di arazzi, sculture e dipinti di stile eclettico e il 
museo massonico, primo e unico in Italia.

36

MUSEO DEL RISORGIMENTO  F. TANARA - LANGHIRANO

Faustino Tanara fu uno dei Mille ed era originario di Langhirano. 
Oggi un museo raccoglie testimonianze d’epoca, documenti e la 
divisa da garibaldino.

37

MUSEO DELLA RESISTENZA - SASSO

Nel luglio del 1944 un rastrellamento delle truppe nazifasci-
ste provocò la morte di oltre trenta civili nell’area nevianese. 
A quella vicenda e all’epopea della 47a brigata partigiana è 
dedicato il museo di Sasso.

38

MUSEO DEL RISORGIMENTO - FIDENZA

Alla igura di Luigi Musini, medico, garibaldino e po-
litico socialista è dedicato il Museo del Risorgimen-
to, che si trova nell’antico Palazzo delle Orsoline di 
Fidenza.

39

MUSEO RENATO BROZZI - TRAVERSETOLO

Vi sono conservati documenti, bozzetti e alcune opere 
dello scultore Renato Brozzi, in particolare la 
corrispondenza tra lui e Gabriele D’Annunzio  (1920-1936).

2

MUSEO DEI LUCCHETTI - CEDOGNO

Una collezione unica nel suo genere, quella conservata 
a Cedogno dal signor Cavalli: centinaia di lucchetti dalle 
forme più bizzarre e provenienti da tutto il mondo.

3

MUSEO DEL DISCO E DELLA LIUTERIA - NOCETO

Nella Rocca di Noceto si trova la collezione Slawitz, con centinaia di 
dischi a 33 e 78 giri, in gran parte dedicati al melodramma. Nel Museo 
della Liuteria vi sono gli strumenti realizzati dal maestro Scrollavezza.

4

MUSEO DELLA TIPOGRAFIA - NOCETO

Accoglie l’antica tipograia “La Graica Nocetana” che il 
Comune ha acquistato dai familiari del maestro tipografo 
Fernando Libassi. La storica tipograia iniziò l’attività nel 1889.

5

MUSEO MARTINO JASONI - CORCHIA

Il museo dedicato al pittore Jasoni. L’ esposizione segue la 
sua crescita artistica, che va dalle collaborazioni con Walt 
Disney alla partecipazione alla Biennale di Venezia 1936.

6

MUSEO GUATELLI - OZZANO TARO

A Ozzano, nel podere Bellafoglia, è conservata la raccolta di og-
getti del quotidiano realizzata da Ettore Guatelli nel corso di una 
vita. Più di un museo etnograico, un viaggio nella conoscenza.

7

MUSEO UOMO - AMBIENTE - BAZZANO

Il lavoro nei campi, la tessitura, la vigna. Nelle colline della val 
d’Enza lo stretto rapporto tra uomo e ambiente è ancor oggi te-
stimoniato nella raccolta conservata nella casa torre di Bazzano.

8

MUSEO DI STORIA E CIVILTÀ - VARANO MARCHESI

Nel moderno spazio museale è conservata la raccolta di oggetti 
d’uso quotidiano che hanno caratterizzato la civiltà rurale dell’alta 
valle del Recchio.

9

MUSEO “GLI ORSANTI” - COMPIANO

Dal Monte Pelpi, che sovrasta Compiano, per secoli sono partite persone 
che si sono specializzate nell’attività di ammaestratore di orsi, gli “orsanti”. 
A loro è dedicata la collezione raccolta da Maria Teresa Alpi. 

10

MUSEO DELL’ EMIGRANTE - TARSOGNO

A Tarsogno si conserva la memoria di secoli di emigrazione. 
L’Alta val Taro, ino agli anni Settanta è stata una delle aree 
italiane dove il fenomeno è stato più intenso.

11

MUSEO RICCARDI - ZIBELLO

Negli spazi un tempo appartenuti al Convento dei Do-
menicani, sono raccolti materiali e oggetti utilizzati dalla 
cultura contadina e luviale dell’area rivierasca.

12

MUSEO CONCERTO CANTONI - COLTARO

Il Concerto Cantoni, sorto nella seconda metà dell’Otto-
cento, fu uno dei primi gruppi di musica popolare emilia-
na. Nel museo si trovano cimeli, dischi e strumenti.

13

MUSEO DELL’ INGEGNO POPOLARE - COLORNO

Ospitato nello storico ediicio dell’Aranciaia della Reggia di 
Colorno, conserva una vasta collezione di oggetti della cultura 
contadina e artigiana dei secoli XIX e XX.

14

MUSEO DEL PARMIGIANO REGGIANO - SORAGNA

A Soragna, nell’antico caseiicio Meli Lupi, si trova lo spazio 
museale divulgativo dedicato al formaggio più conosciuto al 
mondo. Sono possibili gli assaggi. Spazio ristoro in loco.

15

MUSEO DEL SALAME - FELINO

Nelle cantine del castello di Felino si trova un allestimento dedicato 
alla storia e alla produzione del salame di Felino, una delle peculiarità 
gastronomiche della provincia di Parma. Ristorante in loco.

16

MUSEO DEL PROSCIUTTO DI PARMA - LANGHIRANO

Pannelli didattici, oggetti di lavoro e foto d’epoca raccontano la storia produt-
tiva del salume che ha fatto conoscere al mondo la val Parma. è ubicato nella 
suggestiva cornice dell’ex foro boario di Langhirano. Prosciutteria in loco.

17

MUSEO DEL POMODORO - COLLECCHIO

La coltivazione del pomodoro nell’alta pianura parmense è iniziata a ine 
Ottocento. Ben presto ha preso il via l’industria di trasformazione, a questa 
storia agricolo-industriale è dedicato il museo. Ristorante in loco.

18

MUSEO DIOCESANO - FIDENZA

L’antico Borgo san Donnino era una delle tappe più importanti della via 
Francigena, la via di pellegrinaggio dal nord Europa a Roma. Nel museo 
sono conservate le testimonianze religiose di quella esperienza.

19

MUSEO DEL DUOMO - BERCETO

L’antica origine del Duomo è documentata anche dai pre-
ziosi oggetti conservati nel suo Museo. Berceto era l’ultima 
tappa della via Francigena, prima del passo appenninico.

20

MUSEO EBRAICO FAUSTO LEVI - SORAGNA

La visita del museo e della Sinagoga di Soragna, la più bella e meglio conser-
vata della provincia, ripercorre le tappe della storia delle comunità ebraiche 
che da oltre cinque secoli abitano ininterrottamente la pianura parmense.
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Il Sistema Museale della Provincia 
di Parma propone e mette a dispo-
sizione un’ampia offerta di itinerari 
museali. I musei del circuito costitu-
iscono un insieme variegato di patri-
moni culturali e luoghi di interesse, 

tutti uniti dalla volontà di creare conoscenza ed 
esperienza.
La rete museale è costituita da circa 73 realtà, 
che rappresentano le eccellenze del territorio; di-
verse per genere e tipicità, testimoniano la storia, 
le tradizioni, le peculiarità, i protagonisti, gli usi 
e costumi delle diverse aree della provincia. Tante 
“porte” di ingresso e di scoperta di luoghi, da quelli 
della città di Parma a quelli della sua meravigliosa 
provincia. 
Ogni museo, regala al visitatore la sensazione di 
incontrare sempre qualcosa di speciale, unico e in-
dimenticabile.

Tra le tante variegate proposte, ne segnaliamo solo 
alcune: il Museo Paleontologico “Il Mare Antico” 
a Salsomaggiore Terme, il Museo Renata Tebaldi a 
Busseto, il Museo Mondo Piccolo dedicato a Gio-
vannino Guareschi a Fontanelle di Roccabianca, il 
Museo Renato Brozzi a Traversetolo, il Museo del 
Risorgimento a Fidenza, il Museo “Gli Orsanti” a 
Compiano, il Museo del Disco e della Liuteria a 
Noceto, il Museo Storico dei Lucchetti di Cedo-
gno (Neviano degli Arduini), i Musei dell’Ateneo 
di Parma, oltre ai tanti musei della città di Parma 
e del territorio. L’elenco completo delle proposte 
di visita è disponibile sul sito www.museiparma.it.

FONDAZIONE MUSEO ETTORE GUATELLI 
(OZZANO TARO)
La storia del Museo Guatelli si intreccia con la 
storia personale del suo autore: una storia narrata 
attraverso 60.000 oggetti sapientemente disposti 
lungo pareti e soffitti di spazi del vivere quotidiano, 
frutto di circa sessant’anni di raccolta di un mae-
stro elementare della provincia di Parma, Ettore 
Guatelli. Il museo espone una collezione che rap-
presenta l’assidua attività di ricerca di materiali di 
uso comune del mondo rurale quali martelli, pinze, 
pale, forbici, botti, pestarole. Gli oggetti rivestono 
le pareti della casa museo seguendo semplici moti-
vi geometrici, riempiono i mobili e creano un effet-
to scenografico carico di suggestioni visive. 

Fondazione Museo Ettore Guatelli
Via Nazionale, 130 - Ozzano Taro di Collecchio (PR)

Museo Guatelli - interno.

IL SISTEMA MUSEALE DELLA PROVINCIA DI PARMA

INFO 

 IAT Parma
Piazza Garibaldi, 1 - Parma
tel. +39 0521 218889
turismo@comune.parma.it
www.turismo.comune.parma.it
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Busseto, museo Tebaldi con gli abiti di scena firmati da Dior e 
Montresor.

Roccabianca, museo “Il Mondo Piccolo” dedicato a Giovannino 
Guareschi.
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È un itinerario 
enogastronomico 
suggestivo dove il 
cibo diventa filo 
conduttore e intro-
duce i turisti alla 
riscoperta delle tra-
dizioni della cultura 
del cibo. Parma è 

anche la “Capitale del Gusto” e della buona tavola 
e vanta alcuni prodotti, nel settore agro-alimentare, 
di altissima qualità, noti a livello nazionale e inter-
nazionale: Parmigiano Reggiano DOP,  Prosciutto 
di Parma DOP e salumi tipici, Culatello di Zibello 
DOP, Salame di Felino IGP, Vini dei Colli di Parma, 
Porcino della Valtaro IGP, industria conserviera 
del pomodoro. Nei Musei del Cibo, questi prodotti 
trovano un luogo privilegiato di racconto e valoriz-
zazione. Un’esperienza per tutti i sensi e per tutti i 
gusti, indimenticabile ed irripetibile. 

Musei del Cibo della provincia di Parma
tel. +39 0521 218889
www.museidelcibo.it

MUSEO DEL PARMIGIANO (SORAGNA)

Km 22 da Salsomaggiore
 Come arrivare: da Fidenza 

proseguire su SP 12 in direzio-
ne di Soragna. 
Il Museo del Parmigiano Reg-
giano ha sede nella Corte Ca-
stellazzi, storico Casello otto-
centesco all’ombra della Rocca 

Meli-Lupi di Soragna. Il museo offre ai visitatori 
testimonianze della tradizione storica, macchine e 
attrezzi per la lavorazione del formaggio. 

DA NON PERDERE:  la mostra sulle imitazioni 
del Parmigiano in tutti i paesi del mondo.

Museo del Parmigiano Reggiano
Corte Castellazzi via Volta, 5 - Soragna  

MUSEO DEL POMODORO (COLLECCHIO)
Km 40 da Salsomaggiore

 Come arrivare: da Fidenza seguire per Col-
lecchio, poi proseguire per strada Giarola a Pon-
tescodogna. 
Il museo ripercorre le vicende storiche dell’ “ORO 
ROSSO” a Parma, ne segue le tecniche di coltiva-
zione e propone la ricostruzione di un’antica fab-
brica delle conserve con macchinari d’epoca. 

DA NON PERDERE: il museo della Pasta alle-
stito in un fienile all’interno di una  corte 
meravigliosa, sopra al Museo del Pomodoro.

Museo del Pomodoro
Corte di Giarola - Strada Giarola, 11 - Collecchio 

MUSEO DEL PROSCIUTTO DI PARMA
(LANGHIRANO)

Km 60 da Salsomaggiore
 Come arrivare: da Fidenza seguire per Lan-

ghirano e procedere per via Fabio Bocchialini.
Il Museo del Prosciutto di Parma illustra un percorso 
che consente di ricostruire il processo di produzione 
dei pregevoli prodotti dell’arte salumaria parmense. 

DA NON PERDERE: il corredo del norcino am-
bulante.

Museo del Prosciutto di Parma
Ex Foro Boario, via Bocchialini, 7 - Langhirano 

MUSEI DEL CIBO
M

U
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I
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MUSEO DEL SALAME (FELINO)
Km 55 da Salsomaggiore 

 Come arrivare: da Fidenza, immettersi sulla 
SP665, direzione Felino.
Il museo documenta il rapporto privilegiato instau-
rato nel tempo tra questo prodotto unico e il suo 
territorio di origine. Il museo, organizzato in cinque 
sezioni espositive, rende così omaggio al suo “fi-
glio” più amato, la cui storia dimora nei magnifici 
locali settecenteschi delle cantine del castello di 
Felino. 

DA NON PERDERE: macchina insaccatrice Ve-
lati del 1925.

Museo del Salame di Felino
Castello di Felino, strada al Castello, 1 - Felino

MUSEO DEL CULATELLO DI ZIBELLO

Km 35 da Salsomaggiore
 Come arrivare: da Fidenza, seguire per Busse-

to e poi per Polesine Parmense. 
Proseguendo il tour enogastronomico arriviamo 
nella patria del famoso “culatello”. Solo qui, le 
nebbie dense e umide della “bassa” lambita dal 
fiume Po, consentono la stagionatura “morbida” di 
spalle e culatte, dando vita ad autentici capolavori 
gastronomici. 

DA NON PERDERE: la visita all’antica cantina 
di stagionatura risalente al 1320.

Museo Dell'Antica Corte Pallavicina 
Strada del Palazzo Due Torri, 3 - Polesine P.se  

IL FUNGO PORCINO DI BORGO VAL DI TARO

 Autostrada A15, uscita Borgotaro, oppure se-
guire la strada statale 523.
Borgotaro è situata in una zona di grande interesse 
culturale, naturalistico e gastronomico. Il centro 
del paese è caratterizzato dai resti di un antico 
castello, da chiese romaniche e da palazzi storici. 
Ogni anno la località attira numerosi visitatori; 
il gustoso fungo porcino, fregiato del marchio di 
qualità IGP (Indicazione Geografica Protetta), è 
l’unico miceto in Europa ad avere un marchio di 
qualità, vanto della gastronomia del luogo. A testi-
monianza dell’alta qualità di vita, il paese è stato 
inserito nel circuito delle Città Slow.

DA NON PERDERE: in autunno la celebre Sa-
gra del Fungo di Borgotaro IGP.

MUSEI DEL CIBO

M
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INFO 

 UIT Borgo Val di Taro
tel. +39 0525 96796
uit@comune.borgo-val-di-taro.pr.it
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Il percorso di storia locale legato alla provincia di 
Parma e Piacenza ha come meta Soragna, con vi-
sita alla Sinagoga e al Museo “Fausto Levi”. Una 
opportunità per conoscere l’identità ebraica attra-
verso la storia della comunità nel territorio.

SINAGOGA E MUSEO EBRAICO 
“FAUSTO LEVI” 

 Come arrivare: da Fidenza (11 km) seguire 
la SP 12 in direzione autostrada e proseguire per 
Soragna.
La Sinagoga di Soragna venne costruita all’inizio 
del XVII secolo e ristrutturata a metà del XIX; 

una iscrizione d’e-
poca al suo ingres-
so ricorda la nuova 
inaugurazione del 
1855. Gioiello ne-
oclassico, fu affre-
scata nel 1855 dal 
pittore bussetano 
Gioacchino Isacco 
Levi; le iscrizioni 
in lettere ebraiche 
che corrono lungo 
la trabeazione sui 
quattro lati sono 
tratte dal Libro dei 
Re e dal Libro dei 

Salmi. Nel vestibolo antistante la Sinagoga sono 
custoditi i manufatti più preziosi della collezione: 
si tratta di oggetti rituali che testimoniano la ric-
chezza ed il gusto dei membri delle famiglie ebrai-
che che li hanno commissionati: i rotoli della Torah, 
il più antico risalente al 1594, manti e fasce (tehi-
lim e mappot) in broccato utilizzati per ricoprirli, 
puntali e corone (rimmonim e keterim) per ador-
narli. Non mancano poi anche rotoli decorati del 
libro di Ester (Megillot Ester) ed un antico libro 
di preghiera settecentesco (Siddur) dalla copertina 
cesellata in argento. La Sinagoga è aperta al culto 
e costituisce il luogo privilegiato per le iniziative 
culturali della Comunità Ebraica di Parma, è anche 
sede prestigiosa per la celebrazione di matrimoni 
ed altre cerimonie ebraiche. 

Il Museo Ebraico “Fausto Levi” 
prende il nome dal presidente della 
Comunità Ebraica di Parma che ne-
gli anni ’70 del Novecento ha  rac-
colto le preziose testimonianze delle 
comunità ebraiche delle provincie di 
Parma e Piacenza. La collezione del 
Museo raccoglie oggetti di culto, rotoli della Torah, 
libri di preghiere, arredi provenienti dalle antiche 
comunità di Busseto (PR), Fiorenzuola (PC), Cor-
temaggiore (PC) e Monticelli d’Ongina (PC). Da 
non perdere gli oggetti di culto e la sala della Sho-
ah. Il museo è aperto da marzo a ottobre (in agosto 
e da novembre a febbraio è aperto solo per gruppi 
su prenotazione). Chiuso il lunedì, il sabato e nelle 
festività ebraiche. Il percorso di visita al museo in-
clude la visita alla Sinagoga. 

 INFO Museo Ebraico “Fausto Levi”
tel. +39 0524 599399
info@museoebraicosoragna.net
www.museoebraicosoragna.net

Al termine dell’itinerario, si consiglia la visita alla 
Rocca Meli Lupi di Soragna e al Museo del Par-
migiano Reggiano (DOP), adiacenti alla sede del 
museo.

ALLA SCOPERTA DELLA STORIA E DELLE TRADIZIONI EBRAICHE
M
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Sinagoga, particolare della grata arabesca in 
ferro battuto.

Sinagoga , il camino del 600 decorato 
in stucco proveniente dalla casa del 
Rabbino di Cortemaggiore.

CURIOSITÀ  in linea con le usanze kosher, 
in provincia di Parma viene prodotto, da 
una azienda agricola locale, il Parmigiano 
Reggiano. Per la produzione del formaggio  
sono state conciliate le regole di produzio-
ne del Parmigiano Reggiano DOP e quelle 
severe della Kosherut, la normativa ebraica 
sul cibo basata sull’interpretazione della 
Torah. Tutti gli elementi utilizzati per pro-
durre il Parmigiano ecumenico, dal latte al 
caglio, al sale, sono certificati kosher.
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Km 35 da Salsomaggiore
 Come arrivare: uscire da Salsomaggiore se-

guendo le indicazioni per Fidenza, da lì proseguire 
sulla SS9 in direzione Parma.
Capoluogo di Provincia, fondata dai Romani nel 
183 A.C., è una città famosa per la musica, l’ar-
te, l’università e la buona cucina. Vanta una storia 
antica, ricca e complessa, che ha permeato pro-
fondamente il suo tessuto urbano, lasciando testi-
monianze importanti di tutte le epoche storiche e 
le correnti artistiche. Il centro storico della città, 
che si snoda attorno all’antica piazza Grande, ora 
piazza Garibaldi, e alla suggestiva piazza Duomo, è 
percorribile agevolmente a piedi.
Parma, “Città d’Arte” per eccellenza, accoglie nu-
merosi musei  che raccontano l’antica storia della 
città e le sue tradizioni. Un percorso articolato e 

interessante a cui si può dedicare più di una gior-
nata. Tra le tante proposte di visita: il Palazzo della 
Pilotta, sede della Biblioteca Palatina, della Galle-
ria Nazionale, del Museo Archeologico Nazionale e 
del Museo Bodoniano; il Museo Glauco Lombardi, 
dedicato al periodo di dominazione di Maria Luigia 
D’Austria e al periodo del Ducato di Parma Pia-
cenza e Guastalla; la Spezieria di San Giovanni e 
tanto altro da scoprire.

PARMA CITTÀ D'ARTE
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INFO 

 IAT Parma
Piazza Garibaldi, 1 - Parma
tel. +39 0521 218889
turismo@comune.parma.it
www.turismo.comune.parma.it
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PARMA MEDIEVALE

 Itinerario pedonale nel centro storico di Parma 
con visita ai luoghi legati al periodo Medievale. La 
prima tappa del percorso è piazza Duomo, di cui 
almeno tre lati offrono la vista di una scenogra-
fia storica legata a tale periodo con il Battistero 
dell'Antelami, la Cattedrale ed il Palazzo del Ve-
scovado. Lungo il vicolo del Vescovado si osservano 
le parti medioevali: la torre ed il monumentale in-
gresso in pietre squadrate. All'interno del Palazzo 
si trova il Museo Diocesano.

DUOMO 
Dopo il terremoto del 1117 che lo distrusse quasi 
integralmente, venne ricostruito alla fine del XII 
secolo in puro stile romanico padano. La faccia-
ta, rivestita di lastre di arenaria gialla tipica degli 
Appennini, ha tre portali che scandiscono gli spazi 
interni. Il progetto dell’edificio e la lastra della De-
posizione (1178) all’interno della Cattedrale sono 
opera dello scultore medievale Benedetto Antela-
mi. Celebre è la splendida cupola Cinquecentesca, 
affrescata da Correggio e raffigurante l’Ascensione 
della Madonna.

BATTISTERO
L’edificio del XII secolo, a fianco del Duomo, si 
presenta come un ottagono leggero e svettante, ri-
coperto di lastre di marmo rosa e rosso di Verona, 
progettato dal medesimo scultore della Cattedrale, 
Benedetto Antelami. 
All’interno la superficie è scandita da sedici costo-

loni di chiara influenza gotica, con affreschi votivi 
nella parte inferiore e il famoso ciclo dei mesi in 
pietra, sempre dell’Antelami, in quella superiore.
Al centro è collocata l’imponente vasca per il bat-
tesimo degli adulti, di marmo rosso di Verona.
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Battistero - particolare  dell'entrata.
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PARMA MEDIEVALE

PALAZZO VESCOVILE 
Il Palazzo Vescovile è la sede del Vescovo di Parma 
e della curia diocesana. Il primo nucleo del Palazzo 
Vescovile di Parma è sorto fra il 1045 e il 1055 
per iniziativa del vescovo filo imperiale Cadalo ed 
è completato nella forma attuale dal vescovo Ber-
nardo II alla fine del XII secolo, mentre al vescovo 
Grazia si deve l’attuale facciata eretta nel 1232-
1234.

MUSEO DIOCESANO
All'interno dell'esposizione, accanto a importanti 
pezzi plastici del XII e XIII secolo provenienti dal-
la Cattedrale e dal Battistero, trovano posto anche 
l'angelo in rame dorato originariamente posto sulla 
cuspide della Cattedrale, una lucerna cristiana pro-
veniente da Carignano, i capitelli e i mosaici rinve-
nuti nel 1955 in piazza Duomo, ora appositamente 
restaurati. All'interno del museo è visibile il nuovo 
Battistero virtuale, un touchscreen con immagini 
ad alta definizione per scoprire i segreti del mo-
numento.
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Museo Diocesano, calchi delle sculture di Benedetto Antelami, 
originariamente collocate nelle nicchie esterne del lato nord del 
Battistero, che raffigurano Salomone e la Regina di Saba.

La facciata del Palazzo Vescovile. 
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PARMA RINASCIMENTALE

 Itinerario pedonale nel centro storico di Parma 
che percorre le tracce di due importanti artisti del 
Rinascimento, Antonio Allegri detto “Correggio” e 
Francesco Mazzola detto “il Parmigianino”. Per 
scoprire le testimonianze del Correggio, l’itinera-
rio propone la visita della Chiesa e del Chiostro di 
San Giovanni e la Camera di San Paolo, affrescata 
nell'omonimo ex convento. Il percorso artistico del 
Parmigianino inizia a Parma come apprendista di 
Correggio nella Chiesa di San Giovanni Evangeli-
sta.  Il suo ultimo lavoro è la grande opera nella 
chiesa di Santa Maria della Steccata. La visita alla 
Galleria Nazionale al Palazzo della Pilotta com-
pleta il percorso legato a questi due grandi artisti 
della scuola emiliana del XV e XVI secolo.

ANTONIO ALLEGRI, DETTO CORREGGIO 
(1489 – 1534)
Non esistono dati certi sulla formazione giovanile di 
Antonio Allegri detto il Correggio, ma è certo che 
il trasferimento a Parma, nel 1519, fu per lui una 
svolta significativa. 
Il pittore venne chia-
mato ad affrescare 
l'appartamento del-
la badessa Giovan-
na, nel Monastero 
di San Paolo. La de-
corazione, intrisa di 
spirito rinascimenta-

le, riscosse un grande successo tanto che i benedettini 
del Monastero di San Giovanni lo ingaggiarono per 
affrescare la cupola, i pennacchi, l'abside, il soffitto 
del presbiterio e altre parti della chiesa. Terminato il 
lavoro in San Giovanni, nel 1526, Correggio iniziò ad 
affrescare in Cattedrale la cupola e i pennacchi. Nel 
1530 lasciò Parma.

FRANCESCO MAZZOLA, 
DETTO IL PARMIGIANINO (1503 – 1540)
Il pittore mostrò sin da giovane di possedere un 
eccezionale talento, tanto da dipingere, all'età di 
sedici anni, per la Chiesa dell'Annunziata, un Bat-
tesimo di Cristo, ora a Berlino. Il vero apprendista-
to lo fece a fianco del Correggio in San Giovanni: 
il maestro lo stimava tanto da fargli eseguire i due 
putti che si trovano negli angoli alti del pennacchio. 
Nel 1522 gli venne commissionata, sempre per la 
chiesa benedettina, la decorazione dei sottarchi di 

tre cappelle della 
navata sinistra. Nel 
1531 tornò a Par-
ma per affrescare 
la volta e la nicchia 
della cappella gran-
de nella Chiesa della 
Steccata.
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“La schiava turca” 
(1532 circa), dipinto 
di Francesco Mazzola 
detto “Il Parmigianino”.
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PARMA RINASCIMENTALE

CHIESA E CHIOSTRI DI SAN GIOVANNI
Costruito dietro l’abside del Duomo a partire dal X 
secolo, il complesso monastico benedettino si pre-
senta oggi nella sua veste tardo quattrocentesca, 
con facciata e campanile di stile barocco. All’in-
terno si ammirano la splendida cupola affrescata 
dal Correggio e tre cappelle decorate nel sottarco 

dal Parmigia-
nino. A fianco 
della Chiesa un 
elegante siste-
ma di Chiostri 
c o m u ni c a n t i 
fornisce uno 
spaccato della 
vita monastica 
del 1500.

STORICA SPEZIERIA DI SAN GIOVANNI
Gestita dai Frati Benedettini, esperti nell’uso del-
le erbe curative, la sua attività è documentata dal 
1201 fino al 1766, anno della chiusura. Le tre 
sale interne di stampo Cinquecentesco presentano 

affreschi, arredi in 
legno e suppellettili 
d’epoca. Sugli scaf-
fali sono disposti 
vasi da farmacia, 
boccali e mortai per 
la preparazione dei 
medicinali.

CAMERA DI SAN PAOLO 
Inserita negli appartamenti cinquecenteschi della 
Badessa del Convento di San Paolo, Giovanna da 
Piacenza, è stata dipinta nel 1519 da Correggio 
che simulò, nella parte superiore, un suggestivo 
e illusorio spazio aperto, occupato da un pergo-

lato con festoni 
di frutta e putti, 
mentre nella par-
te inferiore sedici 
lunette accolgono 
figure mitologiche 
di stampo classico.

CHIESA DI SANTA MARIA DELLA STECCATA 
La splendida chiesa rinascimentale a croce greca, 
con cupola disegnata da Antonio da Sangallo, fu 
costruita tra il 1521 e il 1539 per ospitare un’im-
magine della Madonna ritenuta miracolosa. Al suo 
interno Parmigianino dipinse il famoso sottarco 
con il soggetto delle Vergini Sagge e delle Vergini 
Stolte. La sagrestia ospita un imponente rivesti-
mento ligneo secentesco che contiene gli apparati 
religiosi della Chiesa. Nella cripta sono raccolte le 
spoglie di alcuni duchi della Famiglia Farnese.

GALLERIA NAZIONALE 
La Galleria Nazionale è situata al secondo piano 
del Palazzo Pilotta. Istituita dai Duchi di Parma, 
Don Filippo e Don Ferdinando di Borbone, venne 
arricchita dagli acquisti operati da Maria Luigia 
d'Austria, dando così origine ad una importante 
collezione di quadreria. Le collezioni comprendo-
no, allo stato odierno, opere dal XIII al XIX secolo 
di diverse scuole e maestri. Opere di particolare 
rilievo e pezzi forte della collezione sono: la Testa 
di Fanciulla, detta Scapigliata, attribuita a Leonar-
do da Vinci, il Ritratto di Erasmo da Rotterdam di 
Hans Holbein il Giovane, la Madonna della scodella 
e la Madonna di San Gerolamo di Correggio, la bel-
lissima Schiava Turca di Parmigianino, la statua di 
Maria Luigia, opera di Antonio Canova. 

P
A

R
M

A

Chiesa di San Giovanni.



58

  Itinerario pedonale nel centro storico di Par-
ma permette di seguire le testimonianze della “Du-
chessa più amata dai Parmigiani”, Maria Luigia 
D’Austria, l'imperatrice consorte di Napoleone che 
governò il territorio durante il periodo del Ducato 
di Parma, Piacenza e Guastalla. Donna lungimiran-
te, durante il suo regno fece edificare palazzi, ponti, 
rese migliore la viabilità nel territorio e promosse 
la cultura e i servizi sociali migliorando le condi-
zioni di vita della popolazione. Il percorso si snoda 
da piazzale della Pilotta, dove l’omonimo palazzo 
ospita la Biblioteca Palatina, il Museo Archeolo-
gico Nazionale e il Museo Bodoniano per poi pro-
seguire al Museo Glauco Lombardi e allo storico 
Parco Ducale.

MARIA LUIGIA (1791 – 1847)
Figlia dell'Imperatore Francesco I, sposò nel 1810 
Napoleone Bonaparte e alla sua abdicazione si 
trasferì con il figlio, il piccolo Re di Roma, a Vien-
na alla corte del padre, dove rimase fino al 1815 

quando il Congresso di 
Vienna le assegnò il Du-
cato di Parma, Piacen-
za e Guastalla. Donna 
colta e raffinata, Maria 
Luigia, al suo arrivo a 
Parma, portò con sé 
parte della “grandeur” 

acquisita alla corte francese. Numerose sono le 
iniziative di carattere urbanistico, architettonico e 
monumentale che hanno modificato e connotato il 
territorio e la società del Ducato, tante “grandiosi-
tà” tra edifici e opere pubbliche che furono realiz-
zati durante il suo governo. Opere che testimoniano 
la contemporaneità di molte iniziative ancora oggi 
parte integrante della vita quotidiana di Parma. 
Maria Luigia fece costruire ponti per migliorare 
i collegamenti e favorire il commercio e il lavoro, 
fece erigere scuole, ospedali e ricoveri per malati 
e ragazze madri, aprì importanti realtà culturali 
quali: l’Accademia di Belle Arti e la Biblioteca 
Palatina, nondimeno, fece edificare l’attuale Tea-
tro Regio e numerosi palazzi signorili. Assidua fre-
quentatrice delle più note terme europee, contribuì 
in maniera preponderante e decisiva alla nascita 
dei Bagni di Tabiano (1841).

PALAZZO DELLA PILOTTA
Iniziato per ordine di Ottavio Farnese nel 1583, 
venne completato dal nipote Ranuccio nella pri-
ma metà del Seicento. Con la sua imponente mole 
rappresenta il simbolo del potere ducale, sede della 
corte e dei servizi. Trae il suo attuale nome dalla 
funzione originaria alla quale era stato destinato 
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PARMA DUCALE

il cortile, ovvero al gioco della "pelota basca". Oggi 
ospita la Galleria Nazionale, il Teatro Farnese, il 
Museo Archeologico e la Biblioteca Palatina.

BIBLIOTECA PALATINA
Fondata nel 1761 da Filippo di Borbone e aperta 
al pubblico nel 1769, la storica biblioteca Palatina 
è collocata al primo piano del Palazzo della Pilot-
ta. La Biblioteca è divisa in tre sale: la Sala di Ma-

ria Luigia, la Sala Dante, 
affrescata da Scaramuzza 
con scene tratte dalla Di-
vina Commedia dantesca, 
e la Galleria del Petitot 
che conserva ancora scaf-
falature d'epoca. Dotata in 

origine di 40.000 volumi, fu ampliata attraverso 
donazioni e acquisti; oggi la Biblioteca Palatina 
raccoglie più di 700.000 volumi, 3.000 incunaboli, 
6.600 manoscritti, 50.000 stampe.
 
MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE

Espone reperti provenienti 
dal territorio, vanta in parti-
colare una delle più impor-
tanti raccolte preistoriche 
dell’Italia settentrionale e 
molte testimonianze dell’in-

sediamento Romano di Veleia, tra cui la famosa Ta-
bula alimentaria, la più grande iscrizione in bronzo 
di età romana conservata.

MUSEO BODONIANO
È interamente dedicato all'opera del tipografo 
Giambattista Bodoni, che diresse la Stamperia 
Ducale dal 1768, portandola al livello di centro 
tipografico internazionale ed attestandone le pro-

duzioni ad un elevato livello qualitativo. 
Conserva al suo interno le attrezzature, 
i punzoni, le matrici originali e le casse 
d'alfabeto della Stamperia (le stesse che 
ancor oggi si utilizzano per la stampa 
di opere di particolare pregio). Presenta 
numerosi documenti d'archivio ed "at-
trezzi" per un totale di 80.000 pezzi. 

L'opera di maggior pregio, in relazione alla rarità 
della pubblicazione ed all'epoca a cui risale, risulta 
l'Iliade nella versione in greco del 1808.

MUSEO GLAUCO LOMBARDI
Il Museo, intitolato a Glauco Lombardi, è stato fon-
dato a Colorno nel 1915 e nel 1961 fu trasferito 
a Parma e allestito negli am-
bienti, decorati dal Petitot, del 
Palazzo di Riserva. I cimeli e 
le preziose testimonianze di 
vita, di costume e di arte del 
Ducato parmense - dal 1748 
al 1859 - sono stati raccolti 
nel Museo Napoleonico e nella sala "Dorata" e sala 
"Maria Luigia". L'esposizione conserva il manto du-
cale di Maria Luigia, ornato con ricami in platino; 
le lettere del Re di Roma e di Napoleone alla Du-
chessa; la mano in marmo della sovrana, calco di 
Antonio Canova; album e diari, acquerelli, gioielli e 
lettere e un frammento di mantello imperiale donato 
dalla Duchessa per sovvenire ai bisogni dei parmi-
giani colpiti dal colera. Nel complesso si trova anche  
il museo Toschi, una documentata raccolta dell'ope-
ra dell'artista parmigiano, che dette vita, nel primo 
cinquantennio del secolo scorso, a una scuola d'in-
cisione. La sede museale ospita anche una raccolta 
d'acquerelli, incisioni e dipinti dell'800, pitture fran-
cesi del '700 e la raccolta Petitot nonché l'archivio. 

PARCO DUCALE
Voluto dal Duca Ottavio Farnese a metà del XVI 
secolo, fu trasformato nel 1749 in parco alla fran-
cesce dall’architetto Alexandre Ennemond Petitot, 
mentre lo scultore Jean-Baptiste Boudard eseguì 
sculture in marmo con soggetti mitologici le cui 
copie ornano ancora oggi i viali. Anche il Palazzo 
Ducale, costruito su progetto del Vignola, fu pro-
fondamente modificato nel 1700 dal Petitot. Al 
suo interno si conservano eleganti cicli pittorici 
manieristi, ispirati ai temi dell’Orlando Furioso, re-
alizzati da Bertoja, Mirola e i Carracci.
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Itinerario dedicato agli appassionati della musica 
che conduce alla scoperta dei luoghi e dei perso-
naggi illustri che connotano la storia musicale del-
la città di Parma. Visita al Teatro Farnese, al Teatro 
Regio, celeberrimo tempio del “bel canto”, e alla 
Casa Natale e Museo di Arturo Toscanini, direttore 
d'orchestra nato a Parma. Si prosegue il percor-
so visitando l’Auditorium Niccolò Paganini, sede 
concertistica progettata da Renzo Piano. Palazzo 
Cusani ospita invece la Casa della Musica e nelle 
immediate vicinanze si trova la Casa del Suono, che 
espone una vasta raccolta di strumenti di comuni-
cazione e riproduzione sonora.

TEATRO FARNESE
Opera lignea di Giovanni Battista Aleotti; nel 1618 
venne collocata, su indicazioni di Ranuccio I Farne-
se, nel Palazzo della Pilotta trasformando l’origi-
naria Sala d’Armi. Il teatro divenne un esempio di 
unicità per alcune soluzioni sceniche di grande ef-
fetto soprattutto per l’ingegnoso sistema di allaga-

mento della cavea 
in modo da poter 
inscenare nauma-
chie (spettacoli 
che riproducono le 
scene di una batta-
glia navale).

TEATRO REGIO
Il tempio della lirica per 
eccellenza; edificato nel 
1821-29 su commissione 
di Maria Luigia e su pro-
getto di Nicola Bettoli, il 
teatro presenta una fac-
ciata neoclassica con por-
ticato a colonne ioniche a 
doppio ordine di finestre. Dall'atrio neoclassico si 
accede alla platea ellittica, decorata da Girolamo 
Magnani nel 1853, circondata da quattro ordini di 
palchi e dal loggione. Il lampadario fu realizzato 
a Parigi e raggiunge il peso di una tonnellata. Di 
notevole pregio il bellissimo sipario.

CASA NATALE E MUSEO ARTURO TOSCANINI 
Arturo Toscanini nacque a Parma il 25 marzo 
1867, da una famiglia di patrioti e di appassionati 

di musica lirica. Fin dal-
la tenera età dimostrò un 
innato talento musicale. 
Si diplomò con lode alla 
Regia Scuola di Musica 
di Parma, dove apprese 
le nozioni di armonia, 
composizione e violon-
cello. A 19 anni, in tour-
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née in Brasile, venne chiamato all’improvviso a 
sostituire il direttore d’orchestra Leopold Miguéz 
e diresse a memoria l’opera Aida, da lì iniziò una 
carriera inarrestabile. Nel 1895 venne nominato 
Direttore d’Orchestra al Teatro Regio di Torino; i 
successi torinesi gli aprirono poi le porte al presti-
gioso Teatro della Scala di Milano. Nel 1908 venne 
chiamato al Metropolitan Opera di New York, dove 
all’inizio affiancò Gustav Mahler; tra i tanti trionfi 
nel grande teatro americano, la prima assoluta del-
la “Fanciulla del West” di Puccini. 
Nel 1931, dopo un atto di violenza fascista a Bolo-
gna, divenne insofferente della vita in Italia e partì 
per gli Stati Uniti; ritornò a guerra finita, dirigendo, 
l'1 maggio 1946, il concerto di inaugurazione della 
Scala ricostruita.
La casa natale, situata nel popolare quartiere 
dell'Oltretorrente, è stata trasformata in museo in 
occasione del centenario della nascita. L'edificio in 
cui il musicista nacque il 25 marzo 1867, fu ac-
quistata dai figli del Maestro e donata alla città. 

Raccoglie, in piccole stan-
ze dai bassi soffitti, cimeli, 
oggetti e documenti prove-
nienti dalle varie abitazioni 
dove Toscanini ha vissuto. 
L'esposizione dei documenti 
segue un percorso di memo-

ria attraverso la lunga carriera del direttore d'or-
chestra. In una apposita stanza c'è l'esposizione del 
fondo Aureliano Pertile, il tenore di Toscanini.

CASA DELLA MUSICA
Posta all’interno di Palazzo Cusani,  si propone 
come importante centro per la ricerca e la docu-
mentazione musicale. Ospita alcune delle princi-
pali istituzioni musicali cittadine, quali l'Archivio 

Storico del Teatro 
Regio, il Centro 
Internazionale di 
Ricerca sui Pe-
riodici Musicali, 
la Sezione di Mu-
sicologia dell'U-
niversità degli 

Studi di Parma e il Label, il nuovo laboratorio di 
elettroacustica della Casa del Suono.
  
AUDITORIUM NICCOLÒ PAGANINI

Esempio innovativo di recupero di archeologia indu-
striale, progettato e realizzato dall'architetto Ren-
zo Piano, l'Auditorium è stato ricavato dall'antico 
zuccherificio Eridania dismesso nel 1968. Il fabbri-
cato si compone oggi di una sala con 780 posti, 
foyer, camerini, bar, uffici, guardaroba e locali tecni-
ci. Particolare attenzione è stata posta all'acustica 
della sala che gode di un elevato grado di isolamen-
to. Pannelli acustici in vetro e legno permettono 
un ascolto ottimale mentre il controsoffitto riflette 
l'energia sonora della sala e svolge funzioni assor-
benti. La stessa forma delle poltrone, disegnate 
dall'architetto Piano, è tale da rendere minima, dal 
punto di vista dell'assorbimento delle onde sonore, 
la differenza fra situazioni di sala piena e vuota. 

CASA DEL SUONO
È un museo sito in una 
chiesa sconsacrata (Santa 
Elisabetta), dedicato alla 
storia e all’evoluzione de-
gli strumenti per riprodur-
re e trasmettere i suoni. 
Una raccolta di circa 400 
pezzi, dai primi esemplari 
di fonografi e di radio a galena di fine 1800 fino 
ai lettori e riproduttori digitali della nostra epo-
ca. All’interno l’interessante “lampadario sonoro”, 
una installazione di 4 metri di altezza con 224 spe-
akers raggruppati in 64 canali, che permette all’u-
ditore di ascoltare piogge sonore che si spostano 
nello spazio dedicato.
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Forse non tutti
   sanno che...

Ade Capone (1958-2015),  
cresciuto e vissuto a Salso-
maggiore con la famiglia, è 
stato uno sceneggiatore e 
autore di libri, fumetti e pro-
grammi TV. Autore poliedri-

co, ha iniziato nel 1980 realizzando centi-
naia di storie brevi per Skorpio e Intrepido 
e sceneggiando una trentina di albi di Zagor, 
alcuni Martin Mystère e Mister No. 
Nel 1992 ha creato il personaggio a fumetti 
di Lazarus Ledd, edito dalla Star Comics, 
totalizzando 14 anni di presenza in edicola 
con quasi 200 albi. Negli ultimi anni è stato 
autore del programma tv Mistero.

Demetrio Stratos (1945-
1979), è stato un can-
tante, polistrumentista e 
musicologo greco natu-
ralizzato italiano, famoso 
per essere stato frontman 
delle band musicali “I Ri-

belli” e “Area”. Nel 1966 si è unito come 
pianista e voce solista al gruppo musicale 
italiano "I Ribelli" con il quale ha inciso, 
tra le altre, la canzone "Pugni chiusi", e nel 
1972 ha fondato il gruppo degli "Area" che 
si è affermato con grande successo sia in 
Italia che all'estero. Nel 1978, dopo aver 
lasciato gli “Area” si dedicò alla ricerca vo-
cale e da lì il suo successo accrebbe a livello 
internazionale. Oggi, la sua salma riposa nel 
piccolo cimitero di Scipione Castello, dove a 
luglio di ogni anno gli viene dedicato un tri-
buto con il “Memorial Demetrio Stratos”. 

Gustavo Boldrini,     
(1927-1987). Venezia-
no di nascita, visse per 
lungo tempo a Salso-
maggiore Terme dove 
morì. Il pittore, che 
era solito indossare un 
cappello a falde larghe, 
frequentava i locali del 

centro città, dove talvolta abbozzava schizzi 
e disegni su piccoli pezzi di carta o tovaglioli 
che poi regalava ad amici e conoscenti. La 
sua pittura è sintetica e racconta con pochi 
tratti di pennello l'angoscia del vivere. 

Miss Italia, storico con-
corso di bellezza ideato 
da Enzo Mirigliani, nel 
corso degli anni ha ri-
flesso anche la storia del 
costume del nostro pae-
se. Salsomaggiore e Ta-
biano Terme furono sedi 

memorabili delle finali per ben 39 anni di 
cui 27 consecutivi (dal 1983 al 2010). Il 
1950 fu l’anno di Sofia Scicolone, la futura 
Loren, che si classificò solo quarta e per lei 
venne coniato il titolo di Miss Eleganza.

Bud Spencer, pseudonimo di Carlo Peder-
soli, è stato un attore, nuotatore e pallanuo-
tista italiano. Nel corso della carriera da 
nuotatore è stato il primo italiano a scende-
re sotto il minuto nei 100 metri stile libero 
di nuoto. Il Record Italiano fu conquistato 
il 19 settembre 1950, nuotando nella Pisci-
na Leoni di Salsomaggiore Terme. 

CURIOSITÀ
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SALSOMAGGIORE TERME 
NELLA RETE EUROPEA 
DELLE CITTÀ STORICHE TERMALI

L’ Associazione E.H.T.T.A., creata a Bruxelles nel 
2009 con la Città di Salsomaggiore Terme quale 
membro fondatore, è una rete europea che riunisce 
città termali che possiedono un rilevante patrimo-
nio storico, culturale e architettonico e le proprietà 
delle loro acque termali sono riconosciute a livello 
europeo.
Per la loro complementarità in materia di villeggia-
tura e di salute, queste città hanno un comune deno-

minatore: il patrimonio termale. Le “villes d’eaux” 
hanno sviluppato in uguale misura elementi archi-
tettonici propri della loro storia, delle loro tradizio-
ni e del loro ambiente, ma soprattutto confacenti le 
mode ed i piaceri di una classe sociale privilegiata.
Prendendo coscienza dell’immensa ricchezza del 
loro patrimonio, le stazioni termali che aderiscono 
a E.H.T.T.A. si sono raggruppate all’interno di una 
rete con lo scopo di sviluppare una politica di pro-
mozione turistica, basata su una strategia di valo-
rizzazione e promozione culturale comune. La rete 
conta oltre 40 membri internazionali in 13 Paesi 
del Consiglio d’Europa, come le prestigiose città di: 
Bath, Vichy, Baden Baden Spa, Budpaest, Monte-
catini, fino ad arrivare a Bursa (Turchia) e Galaalti 
(Azerbaijan).
La Città di Salsomaggiore Terme gioca un ruolo im-
portante all’interno dell’E.H.T.T.A. facendo parte 
del Consiglio Direttivo e mettendo a disposizione 
personale qualificato per sviluppare congiuntamen-
te le progettualità internazionali.

EHTTA
European Historic Thermal Towns Association
www.ehtta.eu 
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INFORMAZIONI UTILI

TERME DI SALSOMAGGIORE
Centro Termale Zoja | Parco Mazzini
tel. 0524 582611

TERME DI TABIANO
Centro Termale Respighi | Viale alle Terme, 30
tel. 0524 564111

T-SPATIUM
Viale alle Terme, 30 | Salsomaggiore Terme
tel. 0524 564130

NOLEGGIO BICICLETTE
Bici Shop | Via dei Gelsi, 2
tel. 0524 574634

POLIZIA MUNICIPALE
Piazzale Stazione Ferroviaria
tel. 0524 580511 | Emergenza 334 6968923

CARABINIERI
Via S. D’Acquisto, 8 | tel. 0524 584700

OSPEDALE
Località Vaio | Fidenza (a 5 km dal centro)
tel. 0524 515111

GUARDIA MEDICA
Parco Mazzini, 11 | tel. 0524 574276

AMBULANZE
Parco Mazzini, 11 | tel. 118

TEATRO
Teatro Nuovo | Viale Romagnosi, 24
Info&Biglietteria presso Ufficio IAT
tel. 0524 580211

CINEMA
Odeon | Via Valentini, 11/A
tel. 0524 581036

PALAZZO DEI CONGRESSI
Viale Romagnosi, 7/A
tel. 0524 580222

COME ARRIVARE

IN AUTO
Autostrada del Sole A1 uscita Fidenza (km 12)
Autostrada Parma-La Spezia A15 uscita Parma 
Ovest (km 24)

IN TRENO
Linea Salsomaggiore-Fidenza. Da Fidenza
collegamenti per Milano e Bologna
tel. 892021 call center  / www.trenitalia.it

IN AEREO
Aeroporto “G. Verdi” di Parma
Voli nazionali e internazionali
tel. 0521 9515 / www.parma-airport.it

IN AUTOBUS
Linee extraurbane TEP (PR)
tel. 840 222 222 / www.tep.pr.it
Linee extraurbane Seta (PC)
tel. 840 000 216 / www.setaweb.it
Autolinee Marino (Bari)
(servizio stagionale)
tel. 080 3112335 / www.marinobus.it

BUS CITTÀ
È disponibile una linea di trasporto urbano che col-
lega la stazione ferroviaria al centro città

TAXI SALSOMAGGIORE TERME
Stazione FS tel. 0524 572440
Via Dalla Rosa tel. 0524 573477

WIFI

SERVER FOTOGRAFICO
photos.visitsalsomaggiore.it
La galleria fotografica interattiva dove puoi 
caricare le tue foto dedicate alla Città e sca-
ricare free i contenuti condivisi.

INFO



Si ringraziano tutte le persone e le realtà turistiche 
del territorio che hanno contribuito e collaborato 
alla realizzazione della guida turistica.
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Il logo tematico ”Salsomaggiore La Città Bellis-
sima” è stato prodotto nel 2014 con lo scopo di 
raggruppare le manifestazioni che si svolgono a 
Salsomaggiore Terme sotto quattro insegne che 
rispecchiano le dinamiche turistiche della Città, 
con l’obiettivo di facilitare la scelta degli eventi a 
seconda degli interessi e aumentare la “macchia 
colore” e la visibilità degli stessi.
I quattro petali che compongono il fiore corrispon-
dono alle categorie tematiche di seguito riportate: 

Sport&Outdoor
Trekking urbano, percorsi 

cicoloturistici e mountain bike, sono 

attività perfette per tutti gli sportivi 

amanti della natura.

Spa&Wellness
Salsomaggiore e Tabiano sono mete 

ideali per chi cerca benessere, riposo 

e si vuol prendere cura del proprio 

corpo.

Culture&Shopping
Spettacoli, concerti, musei e 

mercatini compongono un ampio 

programma culturale adatto a tutti 

i gusti.

Food Valley
Arte, natura, buona cucina e vini 

di qualità sono motivi validi per 

esplorare la Food Valley a cui 

appartiene Salsomaggiore Terme.

Ogni evento che si svolge nella “Città Bellissima” 
è contraddistinto da uno dei petali che ne caratte-
rizza la tipologia.



43039 -  Salsomaggiore Terme (PR - Italia)
Galleria Warowland - Piazzale Berzieri
Tel. +39 0524 580211
Fax +39 0524 580219
e-mail: info@portalesalsomaggiore.it

Per conoscere le novità ed essere sempre aggiornato 
sugli eventi e le offerte di Salsomaggiore e Tabiano Terme

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER!

Invia una e-mail a info@portalesalsomaggiore.it

   photos.visitsalsomaggiore.it 

 
   @visitsalsomaggiore.official

v i s i t s a l s o m a g g i o r e . i t

tourist information | informations touristiques | informacion turistica | touristenauskunft

Regione Emilia Romagna
informazione
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